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È Napoli che quest'anno ospita nei 
padiglioni della Mostra d'Oltremare, 
tra i l 29 e i l 31 ottobre, i lavori del 
X L I I I Congresso nazionale A I B . L a 
scelta della città come sede congres­
suale non vuole essere solo l'ennesi­
mo riscontro di un'immagine ritrova­
ta o un'occasione di turismo cultura­
le, ma rimanda a una rete di conside­
razioni che vale la pena sottolineare. 

Napoli, a metà strada tra passato e 
futuro, in cui ritardi culturali, sociali 
ed economici e spinte innovative si 
scontrano, si confrontano, ma molto 
spesso convivono, sembra il contesto 
più idoneo per riflessioni e dibattiti 
su un tema, quello congressuale, che 
è appunto terreno di scontro e incon­
tro tra modelli gestionali e ammini­
strativi non di rado ancorati al passa­
to e strategie d'intervento proiettate 
verso l'innovazione di quegli stessi 
modelli. 

I l mutamento legislativo, che su 
più versanti interessa tutto i l settore 
biblioteche, è un processo tutt'ora in 
corso e quindi ancora suscettibile di 

(continua a pag. 2) 

I g i n o P o g g i a l i 
P r e s i d e n t e A I B 

Cari lettori, 
nel numero di ottobre di "AIB notizie", 

avrei voluto darvi solo il benvenuto a un 
congresso, prima tappa di una auspicabi­
le e proficua strada insieme, dedicando 
le mie parole a quello che avremmo 
potuto proporre e chiedere alle realtà 
istituzionali presenti al nostro appunta­
mento di Napoli. 

Non si può però sottacere ciò che è 
avvenuto in questo travagl iat issìmo 
mese: dall'eterno terremoto che ci scon­
volge e che chiede l 'attenzione e la 
mobilitazione di tutt i : per chi oggi sta 
pagando lo scotto più grosso e per il 
patrimonio librario delle biblioteche di 
Umbria e IVIarche, dimenticato, sembra, 
dai giornali e dai media, come se non 
fosse parte di quei beni culturali che 
vanno tutelati, protetti e difesi per l'oggi 
e per il futuro. Ma questo mese ha visto, 
il 9 ottobre, anche una breve crisi di 
governo la cui maggioranza ha ritrovato 
un rapido ricompattamento. Due eventi 
che ci devono vedere attenti osservatori, 
anzi di più, protagonisti nel ruolo di lavo­
ratori e cittadini. 

(continua a pag. 4) 

Rossella Caffo 
Direttore di «AIB notizie» 

Quando sei mesi fa abbiamo iniziato 
l'organizzazione del Congresso il quadro di 
riferimento politico e istituzionale appariva 
in grande cambiamento. Già ad aprile, in 
occasione dell'Assemblea generale dei soci, 
durante la giornata organizzata per illustra­
re e discutere alcune ipotesi di proposte 
legislative dell'Associazione, eravamo con­
vinti che per le biblioteche si aprisse final­
mente la possibilità di una forte e decisa 
azione di rilancio, che partisse da una più 
chiara definizione normativa dei compiti e 
delle funzioni delle biblioteche e delle isti­
tuzioni con competenze in materia. 

Il Congresso di Napoli ha quindi 
l'obiettivo di approfondire i contenuti, 
valutare la situazione del quadro di riferi­
mento politico-istituzionale cercando di 
stringere un rapporto stabile di collabora­
zione con le istituzioni, stabilire un con­
fronto con le politiche europee, sia per 
recepire efficaci modelli di sviluppo, sia 
per una proficua partecipazione delle 
biblioteche alle azioni comunitarie, in par­
ticolare quelle a finalità strutturale. 

L'augurio per tutti noi è che si passi 
dalle ipotesi ai fatti, dalle proposte alle rea­
lizzazioni, dalle speranze alla realtà. 
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L'EDITORIALE 

Obiettivo IFLA 2003 
di Tommaso Giordano 

Verso la fine di giugno del 1929 a 
Venezia, i rappresentanti delle biblio­
teche di 14 paesi, nelle giornate con­
clusive del Primo congresso mondiale 
delle biblioteche e di bibliografia, tene­
vano a battesimo quella che sarebbe 
poi diventata la massima organizzazio­
ne bibhotecaria intemazionale: l ' IFLA. 
Infatti, durante questo Congresso (che 
da Roma, dove si aprì il 15 giugno, pro­
seguì a Firenze e si concluse a Venezia 
i l 30) i l Comitato fondatore, al termine 
di una lunga fase di gestazione, culmi­
nata due anni prima a Edimburgo con 
l'accordo per l'atto costitutivo, diede al­
la nuova associazione i l nome che por­
ta ancora oggi. Le scarne ed incerte no­
tizie in nostro possesso - la letteratura 

professionale (non solo italiana) è piut­
tosto avara su questi episodi - non ci 
consentono di valutare il ruolo avuto 
dal nostro paese in tale circostanza, ma 
tutto lascia pensare (a Roma nel 1928 
si era anche svolta la prima sessione 
della neonata organizzazione) che i bi­
bliotecari italiani abbiano in quegli an­
ni mostrato un notevole attivismo in 
ambito internazionale, poi affievolitosi 
a metà degli anni Trenta a seguito del­
le ben note e drammatiche vicende eu­
ropee. Frammenti di cronaca bibliote­
caria che puntualmente ritornano alla 
memoria, quando i colleghi stranieri o 
l'esiguo gruppetto (quest'anno a Cope­
naghen per fortuna un po' più consi­
stente) di bibliotecari italiani che in­

contriamo tra gli stand dell'IFLA, ri­
propongono l'inevitabile domanda: 
quando si farà un congresso IFLA in 
Italia? Come mai così pochi italiani 
all ' IFLA? Oppure, con malcelato ac­
cento di rimprovero: perché l'AIB non 
prende finalmente l'iniziativa? Tutte 
questioni lasciate in questi anni asso­
pire ai margini del dibattito e che inve­
ce occorrerà una buona volta comin­
ciare ad affrontare. In realtà i dirigenti 
dell'AIB che si sono avvicendati negli 
ultimi venti anni, hanno chi più chi 
meno carezzato l'idea di una Conferen­
za IFLA in Italia per poi rimetterla nel 
cassetto, spingendosi raramente a son­
darne la fattibilità . Probabilmente più 
che la consapevolezza dello sforzo or­
ganizzativo e operativo che una tale 
impresa comporta, ha frenato gli entu­
siasmi dei più temerari un insieme di 
fattori (estemi ed intemi al mondo bi­
bliotecario) in apparenza non diretta­
mente connessi al nostro problema, 
ma molto influenti già nella fase delle 
decisioni preliminari. Si tratta di fatto­
ri di carattere politico culturale, e per­
ciò sfuggenti o non facilmente identifi­
cabili, ma decisivi alla determinazione 
del contesto adatto a volgere a buon fi­
ne un'operazione di tale portata. Prima 
di tutto, l'attitudine, generalmente r i ­
conosciuta, di noi italiani a concen­
trarci sugli affari interni e ad occupar­
ci poco di ciò che avviene fuori del no­
stro paese e ancor meno degli organi­
smi intemazionali, lasciando quest'ul­
timo terreno all'iniziativa dei volente­
rosi e talvolta degli improvvisatori di 
turno. Attitudine che possiamo riscon­
trare in vari settori, spesso, ahimé!, più 
decisivi delle biblioteche. Rimanendo 
al nostro caso specifico dobbiamo con­
statare una modesta partecipazione 
dei bibliotecari italiani agli organismi 
internazionali e la pressoché totale 
mancanza di raccordo tra quei pochi 
che riescono a svolgere una qualche at­
tività a questo livello. I l risultato è 
un'immagine estremamente approssi­
mativa, a volte distorta, di ciò che av­
viene nel nostro paese e una scarsissi­
ma visibilità della rappresentanza ita­
liana e della sua capacità di incidere 

Maria Cristina Di Martino (segue da pag. 1) 

mutamenti di rotta o di battute d'arresto. L'auspicio è che si giunga alla defini­
zione di un quadro normativo e di strumenti finanziari atti a riformulare i l molo 
delle biblioteche, ridisegnandone la mappa sulla base delle diverse tipologie fun­
zionali piuttosto che in relazione agli enti di appartenenza e alla ricomposizione 
dei diversi segmenti in un sistema integrato. 

L a riorganizzazione del comparto biblioteche, tuttavia, non può risolversi 
nella semplice sostituzione di un assetto giuridico-amministrativo con un altro, 
per quanto più razionale; bensì deve essere sorretto da una forte spinta civile e 
tradursi in una concreta operatività sociale: garantire cioè al cittadino l'inaliena­
bile diritto alla cultura e all'informazione. 

Parlare di Biblioteche tra legislazione e diritti del cittadino ha i l gusto della 
sfida: Napoli ha affidato la sua rinascita al bene culturale come fonte primaria 
per i l recupero e i l consolidamento di una coscienza civile; eppure, i l sistema 
bibliotecario cittadino, che di questo recupero dovrebbe essere una delle stmttu-
re portanti, riflette le stesse contraddizioni che si evidenziano in altri settori del 
tessuto sociale. 

Nonostante una storica fragilità del sistema bibliotecario cittadino e regiona­
le, l'attenzione a recepire idee e fermenti di ampio respiro, riconducendoli al 
proprio peculiare contesto, e la capacità di elaborare progetti autonomi lasciano 
la possibilità di sinergie per una reale integrazione delle risorse informative e 
documentarie. 

Per la realizzazione di questo obiettivo AIB Campania da anni spende il pro­
prio impegno, ponendosi come referente per le diverse istituzioni ed enti locali e 
tessendo una rete di rapporti sul territorio non sempre facili, ma spesso proficui, 
nella consapevolezza che al Mezzogiorno l'Associazione deve dedicare particola­
ri risorse ed energie e che del Mezzogiorno Napoli rappresenta un osservatorio e 
un laboratorio privilegiato. Non a caso la Campania è uno dei destinatari di 
"Mediateca 2000", di cui si discuterà, tra l'altro, nella tavola rotonda "La politica 
bibliotecaria per i l Mezzogiorno d'Italia", prevista per i l 31 mattina; ed è polo 
regionale di sensibilizzazione nell'ambito del progetto comunitario "Nuova eco­
nomia del libro", di cui la tavola rotonda del 31 pomeriggio presenterà lo stato 
dell'arte e le prossime iniziative regionali. 



L'EDITORIALE 
nel dibattito. Gioca in questo senso più 
la consolidata propensione per l'autar­
chia delle differenti amministrazioni 
che l'inclinazione all'individualismo 
dei singoli bibliotecari (che pure è no­
tevole). La recente elezione a Presiden­
te dell 'IFLA di Christine Deschamps 
(Bibliothèque universitaire, Paris V) ha 
premiato i l costante impegno interna­
zionale dei bibliotecari francesi e mo­
strato la loro capacità di saper non so­
lo proporre una personalità di indub­
bio rilievo internazionale e provata 
competenza professionale, ma anche 
svolgere un'azione di sensibilizzazione 
e di raccordo a livello istituzionale (ol­
treché individuale) a sostegno della lo­
ro candidata. 

Un secondo fattore è dovuto all'in­
sufficiente attenzione che i governi del­
la Repubblica e le amministrazioni 
centrali e locali (queste ultime, per for­
tuna, con alcune lodevoli eccezioni) 
hanno dedicato allo sviluppo delle bi­
blioteche ponendole, nella maggior 
parte dei casi, in coda alle loro priorità. 
I miracoli economici e i torrenti di de­

naro stanziati per opere pubbliche di 
ogni genere, talvolta di dubbia utilità, 
hanno solo sfiorato il territorio delle 
biblioteche. Oltre all'edificio, di cui 
purtroppo non possiamo andare orgo­
gliosi, della Nazionale di Roma, non ri­
sulta che ci siano state grandi realizza­
zioni di infrastrutture o progetti di più 
largo respiro, in grado di attrarre l'at­
tenzione della cultura europea e mon­
diale o anche semplicemente degli ad­
detti ai lavori, come ad esempio il Cen-
tre Pompidou, la Bibliothèque de Fran-
ce o la riorganizzazione e le nuove in­
frastrutture della British Library. Tut­
to ciò viene percepito dall'osservatore 
esterno come mancanza di progettua­
lità e di iniziativa professionale e indi­
ce di scarsa lungimiranza da parte di 
chi governa e amministra il paese. 

Un altro problema è dovuto 
all'obiettiva difficoltà di individuare 
l'interlocutore o gli interlocutori politi­
ci e amministrativi in grado di patroci­
nare e garantire l'impegno che verreb­
be ad assumere l'Associazione di fron­
te all 'IFLA. Un passaggio questo obbli­
gato e cruciale ai fini dell'accoglimento 

della candidatura da parte degli organi 
dell'IFLA. Ora, tenuto conto che la pro­
cedura di presentazione della candida­
tura inizia almeno sei anni prima della 
data dell'evento, è facile intuire quale 
poteva essere, almeno fino a poco tem­
po fa, la reazione di ministri, sottose­
gretari e amministratori di fronte a un 
progetto da attuare in una data com­
pletamente fuori degli orizzonti dei lo­
ro traballanti mandati. 

Last but not least, l'intrinseca debo­
lezza della professione bibliotecaria in 
Italia che è, a mio parere, la ragione 
profonda di quel ritorcersi su se stessi 
e della scarsa capacità di realizzazione 
che spesso caratterizza l'ambiente del­
la biblioteche. Per quanto i fattori poli­
tici e culturali abbiano potuto contare, 
dobbiamo ammettere - anche se ci co­
sta molta fatica - che qui è la radice 
pr incipale del problema: non c'è 
nient'altro infatti che possa spiegare 
perché i bibliotecari italiani non sono 
riusciti da oltre trent'anni a ospitare un 
congresso IFLA in questo paese. 

Sistemi 
Cartadis per 
biblioteche 
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Ma, come dicevamo, il Congresso 

deve essere un'opportunità per lancia­
re progetti che lascino una traccia tan­
gibile dell'evento e siano di più genera­
le utilità sociale. Un'idea potrebbe es­
sere quella, ad esempio, di far partire 
da subito due o tre grandi progetti ad 
alto contenuto innovativo che coinvol­
gano più istituti, città, regioni e impre­
se private, da portare a compimento 
immediatamente prima della data di 
questo evento; oppure di promuovere, 
con l'aiuto di sponsor, il restauro di 
collezioni di speciale valore culturale o 
di edifici di biblioteche particolarmen­
te pregevoli. 

I l congresso IFLA deve essere infine 
un'occasione per rilanciare e ampliare 
i rapporti tra l'Associazione e i vari l i ­
velli istituzionali e amministrativi, col­
locandoli in un contesto di effettiva 
cooperazione e - al di là delle vecchie 
ritualità burocratiche - di sostanziale 
rispetto dei reciproci ruoli e funzioni. 

Con questi orientamenti e queste 
prospettive l'AIB chiede in primo luogo 
ai suoi naturali interlocutori istituzio­
nali, al mondo della cultura e dell'edu­
cazione il sostegno per proporre Roma 
come sede del Congresso I F L A 2003. • 

Allora, se le cose stanno davvero co­
sì perché cimentarsi ora in una impre­
se del genere? Quali elementi nuovi ci 
possono indurre a riprendere l'argo­
mento? 

Innanzitutto, rispetto a cinque anni 
fa (data a cui risale l'ultimo timido ap­
proccio al problema da parte dell'AIB) 
le condizioni economiche, nonché il 
ruolo dell'Italia nella comunità inter­
nazionale, presentano segni inequivo­
cabili di ripresa, anche se permane l'in­
cognita della situazione politica che 
sembra ancora lontana dalla auspicata 
stabilità. 

È vero d'altra parte che nel frattem­
po la professione bibliotecaria e le bi­
blioteche non hanno registrato pro­
gressi eclatanti, tuttavia emergono 
chiaramente i segni di una vitalità ra­
ramente riscontrabile in altri aree dei 
servizi pubblici. L'Associazione italia­
na biblioteche che rappresenta questo 
settore ha mostrato e mostra tuttora 
una notevole carica di rinnovamento e 
capacità propositiva. Basti pensare al­
la riforma (benché a mio parere anco­
ra incompleta) dello statuto, al rinno­
vamento degli organi dirigenti (è raro 
trovare nel nostro paese altre organiz­
zazioni in grado di assicurare regolar­
mente un tale ritmo di avvicendamen­
to dei loro vertici), alla sua funzione di 
interlocutore costante e affidabile r i ­
spetto alle politiche e ai progetti comu­
nitari (copyright, INFO2000 ecc.), op­
pure ai rapporti di cooperazione in­
staurati con varie amministrazioni e in 
particolare con i l MBCA, grazie ai qua­
li le biblioteche itahane sono state tra 
le prime nella presentazione dei pro­
getti lanciati dai programmi tecnologi­
ci della Commissione europea. Infine, 

non possono passare inosservati i nu­
merosi contatti internazionali, che 
sull'onda dei progetti europei, le bi­
blioteche italiane hanno avviato negli 
anni più recenti e gli scambi di cono­
scenze professionali che stanno matu­
rando in questo ambito. 

Ma l'elemento che può essere decisi­
vo per portare il Congresso IFLA in Ita­
lia è un altro. È il nuovo approccio pro­
posto dall'attuale dirigenza dell'AIB, 
che capovolge completamente i termi­
ni del problema: aspettare che i tempi 
maturino rischia di essere in qualche 
modo una tattica dilatoria che non svi­
luppa alcuna dinamica; invece, i l qua­
dro della situazione può cambiare real­
mente se siamo in grado di proporre un 
progetto corresponsabilizzando i no­
stri interlocutori. Si tratta in altre pa­
role di fare della Conferenza I F L A 
un'occasione per attrarre l'attenzione 
più generale, da parte del mondo poli­
tico, intellettuale e imprenditoriale sul­
la questione delle biblioteche e dell'ac­
cesso all'informazione. Un'attenzione 
che deve svilupparsi lungo tutto l'arco 
temporale che precede e segue la pre­
parazione dell'evento, affinché questo 
non si consumi come un fuoco di pa­
glia, ma sia lo spunto per intessere 
nuovi rapporti, per aprirsi ai vari inter­
locutori, per mostrare la carica innova­
tiva e le potenzialità sociali, culturali 
ed economiche del settore. I l messag­
gio deve essere molto chiaro: le biblio­
teche non riguardano solo i biblioteca­
r i , come le USL non sono un affare 
esclusivo dei medici. 

Per i bibliotecari deve essere una 
prova generale di impegno professio­
nale e un'occasione irrepetibile di spro­
vincializzazione e di apertura alle nuo­
ve realtà. 

Secondo le prime stime sull'ipotesi 
di un Congresso IFLA a Roma del 2003, 
avremo dai 4000 ai 5000 ospiti prove­
nienti da circa 160 paesi e saranno pre­
senti con i loro stand più di 100 esposi­
tori. Oltre al programma scientifico 
(articolato in più sessioni parallele), i l 
congresso prevede una serie di attività 
collaterali di rilievo politico-diplomati­
co, culturale e turistico che coinvolge­
ranno uno svariato numero di soggetti 
(si pensi ad esempio agli incontri orga­
nizzati dalle ambasciate dei paesi rap­
presentati, alle riunioni organizzate 
dagli sponsor e dagli espositori, ecc.) 
che mobiliteranno gli operatori econo­
mici della città che li ospita e di altre 
città, meta delle escursioni previste, 
parallelamente e in coda al nutritissi­
mo calendario del Congresso. 

B i b l i o t e c h e s t a t a l i a p e r t e 
anche i l sabato pomeriggio 

Da un accordo sindacale CGIL-CISL-
U I L e Ministero per i beni culturali 
prende le mosse i l progetto intitolato 
"Buona lettura", finalizzato a garantire 
l 'apertura delle biblioteche statal i 
anche il sabato pomeriggio. 

Dal 13 settembre al 12 dicembre 
sarà possibile accedere alle sale lettura 
fino alle 16,30 o alle 17. Anche gli 
Archivi di Stato che hanno aderito al 
progetto prolungheranno di due ore i l 
loro orario di apertura per due giorni a 
settimana. 

L a redazione di «AIB notizie» ha 
avuto comunicazione, finora, dei nuovi 
orari dalla Biblioteca nazionale centra­
le di Roma, dalla Biblioteca di storia 
moderna e contemporanea, dal la 
Baldini, da quella di Archeologia e sto­
r i a dell 'arte, dal l 'Angelica, dal la 
Casanatense, dalla Discoteca di Stato di 
Roma e dalla Marciana di Venezia. 
Preghiamo le altre biblioteche parteci­
panti a questo progetto esperimento di 
comunicare i nuovi orari e poi i risulta­
ti dell'iniziativa ad «AIB notizie». 

Igino Poggiali (segue da pag. 1) 

Anche rispettando i punti qualificanti 
del piano di lavoro del CEN, si svolge un 
impegno di servizio, per non essere soli: 
noi tutti, assieme ai colleghi coinvolti nella 
recente calamità. Le biblioteche continue­
ranno a percorrere la via della visibilità e 
del collegamento con la realtà sociale e 
politica, rivendicando il ruolo richiesto 
anche dal quot idiano incontro con gli 
utenti. 

L'invito è perciò quello di ritrovarci a 
Napoli, il CEN e tutti i bibliotecari, per la 
costruzione del progetto comune: senza 
sospensioni e senza por re t e m p o in 
mezzo. 

Con l'auspicio, anzi con la certezza, di 
essere in tanti. 
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IL COMMENTO 
Anche la "Bassanini 2'' riguarda le biblioteche? 
di Giovanni Lazzari 

S ì, anche la "Bassanini 2" riguar­
da le bibhoteche, in quanto isti­
tuzioni della pubblica ammini­

strazione, in quanto servizi pubbHci lo­
cali, anche le biblioteche sono coinvol­
te nel processo di riforma e semplifica­
zioni amministrative, previsto dalla 
legge 15 maggio 1997, n. 127, Misure 
urgenti per lo snellimento dell'attività 
amministrativa e dei procedimenti di de­
cisione e di controllo, la cosiddetta 
"Bassanini 2", appunto. 

Se più evidente è l'impatto della leg­
ge n. 59/1997 sull'organizzazione bi­
bliotecaria nazionale e locale, e tale 
evidenza si concretizzerà con l'eserci­
zio della delega conferita al Governo, 
in materia di trasferimento di compe­
tenze a regioni ed enti locali; se pari­
menti evidente sarà la portata innova­
tiva della riforma costituzionale in di­
scussione alla Commissione bicamera­
le, che disegna una Repubblica federa­
le fondata sul principio di sussidiarietà 
e che ribalta i l criterio dell'attribuzione 
residuale delle competenze dallo Stato 
alle regioni (individuando con preci­

sione i limiti delle attribuzioni statali); 
se altrettanto incedente sarà, pur se in 
settori specifici e non generalmente, la 
riforma del Ministero per i beni cultu­
rali e ambientali, orientato a definirsi 
come Ministero delle attività culturali, 
anche la legge n. 127/1997 ci interessa 
da vicino. 

Essa ha disposto una serie ampia e 
particolareggiata di norme in materia 
di semplificazione amministrativa, di 
velocizzazione della macchina buro­
cratica, di riforma dei controlli, di ra­
zionalizzazione dell'attività dei comu­
ni, di competenze dei servizi e di opere 
pubbliche, di pubblico impiego e di 
università, tutte orientate ai principi 
dell'efficienza dei servizi al cittadino e 
dell'autonomia, alla volontà di rimuo­
vere gli impacci formalistici all'azione 
amministrativa, privilegiando il risul­
tato, l'obiettivo sulla procedura. 

Quello che a me pare l'impatto più 
interessante per la nostra professione è 
la parte riguardante l'attività e l'ordina­
mento degli enti locali - in attesa della 
riforma della legge n. 142/1990, attual­
mente in discussione in Parlamento, 
che inciderà sulle forme di gestione e di 
cooperazione dei servizi pubblici locali 
- ed in particolare le norme in materia 
di personale, che, quando esplicheran­
no pienamente la loro efficacia, potran­
no incrementare il processo di autono­
mia e di responsabilità gestionale degli 
uffici, rispetto alle prerogative ed alle 
funzioni di indirizzo e di controllo degli 
organi elettivi. 

La revisione dei compiti e dello sta­
tus dei segretari comunali e la previ­
sione del city manager per i comuni con 
oltre 15.000 abitanti, ma in condivisio­
ne per convenzione anche per i comu­
ni minori (ricordiamo, a questo propo­
sito, la tavola rotonda dell'ultimo con­
gresso AIB con i direttori generali di 
Trieste e di Udine), l'attribuzione delle 
competenze di livello dirigenziale an­
che a personale di V I qualifica funzio­
nale nei piccoli Comuni (e quindi la 
possibilità, anche per i l dipendente di 
V I livello, di essere titolare delle re­
sponsabilità del Piano esecutivo di ge­

stione), le stesse norme di semplifica­
zione burocratica danno nuovi stru­
menti di autonomia e di responsabilità, 
e quindi di efficienza e di efficacia, al 
dipendente-bibliotecario. 

La gestione del PEG; Piano esecuti­
vo di gestione, ex D.lgs. 77/1995, ovve­
ro l'attribuzione di un budget da parte 
della giunta comunale al dipendente, i l 
quale diviene autonomamente respon­
sabile della gestione, del conseguimen­
to degli obiettivi predefiniti, dei risul­
tati del servizio affidatogli, in molte 
realtà locali può essere la risposta alle 
esigenze di efficienza e di snellezza 
amministrativa del servizio biblioteca­
rio, può essere una forma efficace di 
autonomia. Questo laddove non si ri­
tenga opportuno ricorrere a quegli 
strumenti innovativi previsti dalla leg­
ge n. 142/1990 e già utilizzati riguardo 
alla gestione (ad esempio l'istituzione) 
e alla cooperazione (ad esempio il con­
sorzio) dei servizi, tanto più oggi, alla 
vigi l ia della riforma della legge n. 
142/1990, in cui si prevede la nuova re­
golamentazione della gestione associa­
tiva dei servizi nei piccoli comuni che 
hanno giustamente rifiutato gli istituti 
della fusione o dell'unione, stravolgen­
ti la loro identità stessa. 

Si intuisce subito come il combina­
to disposto di queste norme possa es­
sere utilizzato nelle piccole realtà, sen­
za bardature istituzionali e strutturali, 
per la gestione del servizio bibhoteca-
rio in forma sistemica e si rafforza an­
che la previsione della necessità che, 
come corrispettivo dell'autonomia e 
della responsabilità del bibliotecario, 
la sua qualificazione professionale sia 
giuridicamente garantita. # 

Corsi AIB 

Si comunica che per motivi logisti­
ci, i l corso Le fonti di informazione 
della biblioteconomia e scienza 
dell'informazione in programma i l 16 
e 17 ottobre è stato rinviato al 20-21 
novembre 1997. 

Per informazioni: Associazione ita­
liana biblioteche, tel. 06/4463532. 

AVVISO IMPORTANTE 

Con vivo rammarico la reda­
zione informa che, per mero er­
rore materiale, il numero 8 di 
«AIB notizie» risulterà mancan­
te nell'intera raccolta dei fasci­
coli del 1997. La redazione co­
glie l'occasione per ricordare 
che, già in coincidenza del nu­
mero di settembre 1996, a se­
guito di una nuova disposizione 
postale, non fu più possibile 
l'invio di fascicoli con doppia 
numerazione. Per questa esi­
genza, il fascicolo di settembre 
1997 avrebbe dovuto essere 
contrassegnato dal n. 8, anzi­
ché dal n. 9. 
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EàsyWeb 
EasyWeb è I' OPAC sotto World Wide 

Web per biblioteche, musei, 
conservatorie, presidii culturali, archivi, 

in Italia e nel mondo. 

EasyWeb è basato sul software di Information 
Retrieval CDS/ISIS, © UNESCO, e ne potenzia 
tutte le funzioni. 

EasyWeb è disponibile attualmente sul sistema 
operativo UNIX, processori INTEL 486 e Pentium. 

EasyWeb si utilizza su dati provenienti da 
qualunque archivio (ISIS, SBN, TINLIB, e tc ) . 

EasyWeb ha un'interfaccia grafica ad icone, 
piacevole, evoluta e di immediata comprensione 

EasyWeb differenzia il tipo di ricerca: per liste, per 
campi, con operatori booleani. 

Indirizzi aggiornati delle installazioni, la storia e 
tutte le ultime novità su EasyWeb sulla Home Page 
Internet: 
http://www.trldent.nettuno.it/~fabio/easyweb.html 

E A S Y W E B E ' A : 

SISTEMI INFORMATIVI 

Venezia 
Sistema Bibliotecario di Ateneo dell'Istituto Universitario di 

Architettura 

Archivio progetti deiristituto Universitario di Architettura 

Trieste 

Catalogo delle Biblioteche d'Ateneo dell'Università degli Studi 

Ancona 

Catalogo delle Biblioteche d'Ateneo dell'Università degli Studi 

Macerata 
Catalogo delle Biblioteche d'Ateneo dell'Università degli Studi 

i l 

m 

Nexus srl 

via Dante da Castiglione 33 

50124 Firenze 

tel. 055/229413 

fax 055/229785 

E-mail: nexus@trident.nettuno.it 

Milano 
Politecnico 

Università Statale 
Triennale di Milano j , 

Pavia • i W i W 
Catalogo delle Biblioteche d'Ateneo dell'Università degli Studi 

Firenze 
Istituto e Museo di Storia delia Scienza 

Gabinetto Vieusseux 
Fondazione Michelucci 

Prato 
Biblioteca Comunale Alessandro Lazzerini 

Centro per l'arte contemporanea Luigi Pecci 

'̂ ^ Empoli 
Biblioteche comunali di Empoli, Capraia e Limite, ' 

Cerreto Guidi, Fucecchio,Montelupo Fiorentino, Santa Croce 
sull'Arno 

Biblioteca Leonardiana di Vinci 

Livorno 
Biblioteca Labronica 

Cassino 
Università degli Studi 

Messico 

Banca dati di "Risorse Umane" Banirh, Città del Messico 

Spagna 
Facoltà di Architettura dell'Università di Barcellona. 

potente semplice funzionale 
IL MOTORE DI RICERCA 

CHE METTE IN RETE LA BIBLIOTECA 



IL CASO 
Ma è vero che il Sindaco fa bruciare la biblioteca? 
Una risposta in cerca di verità 
di Elena Boretti 

La Biblioteca comunale di Folloni­
ca, istituita nel 1970, opera in una città 
di circa 25.000 abitanti. I documenti 
posseduti sono circa 150.000, dei quali 
80.000 disponibili al pubblico, mentre 
molta parte del patrimonio è da catalo­
gare e parte anche da inventariare. 

Nel corso del 1996 l'Amministrazio­
ne comunale ha espletato il concorso 
per la direzione della Biblioteca. Suc­
cessivamente è iniziata, anche su r i ­
chiesta dell'Amministrazione, una ac­
curata verifica del patrimonio e, nella 
scorsa primavera, si è giunti alla deci­
sione di effettuare alcune eliminazioni. 
A queste hanno fatto seguito una serie 

di contestazioni e attacchi sempre più 
violenti sulla stampa, sia contro la di­
rezione della Biblioteca che contro il 
Sindaco e l'Amministrazione, che han­
no raggiunto anche la cronaca nazio­
nale il 29 agosto su «Il Giornale», con 
un articolo dal titolo // Sindaco fa bru­
ciare la Biblioteca. 

La contestata eliminazione dei ma­
teriali, avvenuta in seguito a delibera 
comunale, ha riguardato giornali re­
centi e altri documenti contenuti in 
sacchi accumulati in un deposito adia­
cente i locali della Biblioteca, dal tetto 
sfondato e con i vetri delle finestre rot­
ti. Si hanno fotografie di questi locali 

prima della rimozione dei sacchi, dove 
si osserva una situazione che rassomi­
glia molto a una discarica di rifiuti. Si 
trattava quindi certamente di materia­
le deteriorato e che la Biblioteca co­
munque conserva in altre copie. Una 
piccola parte del materiale ritrovato 
nel deposito è stata ritenuta da conser­
vare. L'operazione che è stata condotta 
non è stata quindi un vero e proprio 
scarto nel significato di svecchiamento 
del patrimonio di una biblioteca pub­
blica. Per di più il materiale in questio­
ne non era mai stato inventariato e 
quindi non era neppure mai entrato a 

Gentile Signor Sindaco, 
con estremo dispiacere e stupore abbiamo di recente ap­

preso quanto sta accadendo alla sua Biblioteca, posta al cen­
tro di un attacco da parte della stampa a causa di una ope­
razione di scarto di materiali, operazione normalissima, che 
la nostra professione si trova frequentemente a fronteggiare. 

Conosciamo la sua Biblioteca e le attività che vi si stanno 
svolgendo e vogliamo manifestare tutta la nostra solidarietà 
alla collega che la dirige e che in questi mesi si trova ingiu­
stamente attaccata dalle polemiche. 

La Biblioteca comunale di Follonica si segnala all'atten­
zione negli ultimi tempi per la riorganizzazione e l'amplia­
mento dei suoi servizi, l'avvio dell'automazione, la program­
mazione delle attività di catalogazione, l'aumento dei presti­
ti, le iniziative di promozione svolte. Sono tutte cose impor­
tantissime che dimostrano la crescita e lo sviluppo dei servi­
zi per i cittadini. È proprio l'attenzione verso le esigenze 
dell'utenza, la capacità di organizzare risposte adeguate ai 
loro bisogni informativi e culturali, ad offrire la misura più 
adeguata a valutare una biblioteca pubblica. 

Una biblioteca pubblica infatti non è una biblioteca di 
conservazione, ad eccezione che per i materiali di interesse 
locale. L'indice del suo valore non è la quantità del patrimo­
nio, ma la capacità di radicare la propria presenza nella co­
munità locale e attrarre l'utenza ai propri servizi. 

A questi obbiettivi devono essere finalizzate le risorse e i l 
patrimonio e per meglio perseguirli è corretto effettuare an­
che operazioni di scarto, che seguono criteri che nel vostro 
caso ci sembrano pienamente rispettati. 

Quello che invece ci dispiace dovere ancora una volta r i­
conoscere è quanto poco basti per creare motivo di scanda-

Al Sindaco del Comune di Follonica 
e p.c. alla direttrice della Biblioteca comunale di Follonica 

All'Assessore alla Cultura della Regione Toscana 

lo: questo ci conferma la situazione di difficoltà in cui si tro­
vano le biblioteche pubbliche toscane, una situazione che 
avevamo rilevato chiaramente nella recente indagine svolta 
dalla nostra Sezione e ora pubblicata. Ad una manifesta ca­
renza di attenzione e di impegno da parte della Regione To­
scana sul versante delle biblioteche pubbliche si è aggiunto 
frequentemente un calo di attenzione anche da parte di nu­
merose Amministrazioni comunali verso la loro biblioteca. 
Tutto questo avviene all'interno di un quadro legislativo del 
tutto insufficiente da lungo tempo, in primo luogo a livello 
nazionale. Accade così non di rado che dove si avviano ini­
ziative per una positiva e lodevole ripresa, le innovazioni su­
scitino scandalo. 

È però nostra convinzione che la situazione generale si stia 
positivamente evolvendo: abbiamo in Toscana un disegno di 
legge regionale per le biblioteche, il Ministero dei Beni cultu­
rali è in fase di riorganizzazione e questo comporterà una re­
visione di funzioni e deleghe, si sta lavorando alla legge qua­
dro per le biblioteche, è in fase avanzata la definizione della 
professione di bibliotecario, oggetto di ima positiva attenzio­
ne da parte del Consiglio Nazionale per l'Economia e i l Lavo­
ro verso le istanze presentate dalla nostra Associazione. 

La nostra Sezione confida in questi sicuri segni di volontà 
riformatrice e sarà molto lieta di poter collaborare con la B i -
bUoteca comunale di Follonica per l'organizzazione di un con­
vegno che permetta di riportare in giusta luce i l tema degli 
scarti e permetta anche di far apprezzare l'impegno di quanti 
si adoperano per lo sviluppo delle biblioteche pubbliche. 

Con i migliori saluti 
Massimo Rolle 

Presidente della Sezione Toscana 



far parte della Biblioteca. Questa ha 
dedicato molto impegno nell'ultimo 
anno per i l miglioramento e amplia­
mento dei servizi: è stato aumentato 
l'orario di apertura, è stata impostata 
con l'aiuto di nuovo personale la cata­
logazione automatizzata, prima assen­
te, sono state fatte numerose iniziative 
di promozione, è stata attrezzata la 
consultazione di CD-ROM e di Inter­
net, di video e audio cassette, i prestiti 
sono molto cresciuti. 

Alla luce del caso di Follonica, che 
ha colpito ingiustamente una nostra 
collega, sentiamo necessario prosegui­
re con ancora maggiore impegno il la­
voro sulle riforme legislative nazionali 
e regionali, e attrezzare la professione 
di strumenti di lavoro professionali, 
come ad esempio potrebbero essere le 
linee guida sulle procedure dello scar­
to. La Sezione Toscana ha scritto una 
lettera al Sindaco di Follonica e si sta 
attivando per organizzare assieme alla 
Biblioteca un convegno che permetta 
di portare un contributo scientifico a 
sostegno della professione che, proprio 
sul tema degli scarti, troppo frequente­
mente si trova coinvolta in episodi tesi 
a disconoscerla, prendendo a pretesto 
normali e corrette operazioni di gestio­
ne dei servizi bibliotecari. # 

I P R O G E T T I P E R R O M A 
delle biblioteche centri culturali 

Roma, 5 novembre 1997 

Istituto della Enciclopedia italiana 

Saluto del Presiden­
te della Sezione La­
zio 

Tullio De Mauro 
Il piano di sviluppo 
del sistema bibliote­
cario cittadino 

Fulvio Stacchetti 
// catalogo in rete 

Mauro Tosi 
Linee di intervento 
per le biblioteche di 
base: riqualificazio­
ne e ampliamento 

Stefania Fabri 
Le biblioteche delle 
sovraintendenze co­
munali e dell'Archi­
vio Capitolino 

Le politiche culturali 
per un servizio bibliote­
cario cittadino: due 
programmi a confronto 
Incontro con 
Gianni Borgna e 
Marco Panella 
Coordina: 
Marino Sinibaldi 

Tavola rotonda 
Una rete per la città: 
i luoghi dell'informa­
zione, dello studio e 
della ricerca 
Coordina: Marzia 
Miele 
Interventi di: 
Livia Borghetti 
Maurizio C aminito 
Madel Crasta 
Gianfranco Crupi 
Dario Massimi 
Concetta Petrolio 

A u t u n n o : t e m p o d i . . . 

" s c u o l a , d i b i b l i o t e c a " ! 

L'inizio dell'autunno è tradizionalmente segnato dalla ripresa delle attività 
scolastiche e accademiche e, infatti, a fine settembre, precisamente i l 24, so­
no ricominciati gli incontri del Gruppo di ricerca sulle biblioteche scolastiche 
che, coordinato da Donatella Lombello, si riunisce presso i l Dipartimento di 
Scienze dell'educazione dell'Università degli studi di Padova con cadenza 
mensile. 

Nel primo incontro dopo la pausa estiva, Eufrosina Messina e Loredana Pe-
rego, docenti vicentine, hanno riferito della loro visita alla Casa della lettura 
dei coniugi Noia, a Verona, dove vengono attuate strategie che sembrano par­
ticolarmente efficaci nel promuovere l'amore e le abilità di lettura nei bambi­
ni e nei ragazzi, anche in quelli affetti da dislessia. L'intervento di Vera Mar­
zi ha poi offerto una serie di spunti di riflessione e dibattito relativi allo stu­
dio delle abilità cognitive coinvolte nell'uso della biblioteca scolastica, propo­
nendo l'opportunità di analizzare la percezione che insegnanti e bibliotecari 
scolastici stessi hanno del ruolo delle biblioteche scolastiche nell'ambito del­
lo svolgimento del curricolo didattico. Gianni Fagotto, docente e bibliotecario 
di Pordenone, è intervenuto riferendo del dibattito attualmente in corso sulla 
creazione delle figure di sistema, previste dal nuovo contratto del comparto 
scuola, in cui dovrebbe essere inserita anche quella del bibliotecario-docu­
mentalista scolastico. Marina Belletti ha sottolineato come la figura del CSB 
o coordinatore dei servizi di biblioteca, creata con la legge n. 426/88, sia sem­
pre più messa in crisi dalla difficoltà, da parte dei provveditorati agli studi, a 
concedere distacchi dalla cattedra per progetti relativi alla biblioteca scola­
stica, vanificando così esperienze avviate già da tempo. 

L a necessità di riconoscere un solido status professionale al bibliotecario 
scolastico - che dovrebbe essere formato mediante un percorso (tutto da rea­
lizzare) che tenga conto della specificità della professione bibliotecaria quan­
do viene svolta in ambito scolastico - è emersa anche dallo studio condotto 
dalla BDP di Firenze. Si è infatti conclusa i l 25 settembre la ricerca affidata 
alla Biblioteca di Documentazione pedagogica dall'Ufficio Studi e program­
mazione del Ministero della Pubblica istruzione con lo scopo di tracciare i mo­
delli possibili di biblioteca scolastica multimediale e di profilo dei suoi ope­
ratori. Tale ricerca si è basata su un'indagine campionaria mediante la som­
ministrazione di un dettagliato questionario a più di 2000 scuole di ogni or­
dine e grado e sulle visite di studio effettuate in biblioteche scolastiche - ita­
liane, francesi, inglesi, tedesche e danesi - particolarmente innovative o co­
munque interessanti. È auspicabile che i risultati di questa ricerca vengano 
diffusi quanto prima contribuendo al dibattito sulla definizione del ruolo e 
delle funzioni della biblioteca scolastica e dei suoi addetti in un contesto sem­
pre più connotato dal cambiamento. 

I l mese di settembre ha visto anche la ripresa dei lavori di preparazione del 
corso di formazione "A scuola di biblioteca", previsto tra un paio di mesi, che 
scaturisce dall'accordo di programma MPI-MBCA del 1995 ed è rivolto ai do­
centi impegnati nelle biblioteche delle scuole secondarie superiori. L a com­
missione paritetica dei due ministeri, nella riunione del 26 settembre, ha sot­
tolineato la necessità di sostenere ulteriori iniziative - compatibilmente con 
la disponibilità di finanziamenti - per evitare che questo che sta per essere av­
viato sia un evento episodico e, alla fine, di scarsa ricaduta. Al vaglio le do­
mande pervenute in misura massiccia (pare più di 1500!) dalle scuole, segno 
di forti bisogni formativi e di aspettative di interventi che non possono più es­
sere ignorati. 

Luisa Marquardt 



I PROGEni EUROPEI I 

Fondi strutturali C E E e non solo ... 
per le biblioteche del Lazio 
di Delia Corbò 

I a Soprintendenza ai beni librari 
della Regione Lazio, nell'ambi-
to delle sue competenze, gesti­

sce una delle due linee di intervento 
previste dall'Obiettivo 5b ("Sviluppo 
delle zone rurali della Regione Lazio") 
del Regolamento C E E dei Fondi strut­
turali, all'interno dell'Asse I I ("Anima­
zione e diversificazione dell 'attività 
economica") e del sottoprogramma 3 
"Sistema Cultura". Tale linea, denomi­
nata "Misura IL3.1 - Sistemi territoria­
li di servizi culturali", si propone di in­
crementare la fruibilità del patrimonio 
artistico e culturale, garantendone la 
corretta conservazione e assicurando­
ne la tutela e la valorizzazione. In par­
ticolare, la creazione di sistemi territo­
riali complessi, per la gestione dei ser­
vizi museali e bibliotecari, vuole favo­
rire, da una parte, l'ottimizzazione del­
le risorse, i l miglioramento della qua­
lità del servizio e la crescita di una atti­
tudine cooperativa e comunitaria e, 
dall'altra, promuovere le iniziative im­
prenditoriali connesse alla realizzazio­
ne di tali servizi ed attività di supporto 
alla loro gestione, anche alla luce della 
nuova normativa nazionale in materia 
( I n . 4/93). 

Le procedure relative alla presenta­
zione delle domande e dei progetti so­
no di tipo concorsuale e sono illustra­
te, insieme con i tempi e le modalità, 
nell'avviso pubblico di cui al Supple­
mento ordinario n. 1 al «Bollettino uf­
ficiale» n. 35 del 20 dicembre 1996 -
Parte I . Tale avviso è un adeguamento 
di quello precedente emanato nel 1995; 
adeguamento che, senza modificare i 
criteri di base, ha aggiornato il docu­
mento allo scopo di renderlo piìi pun­
tuale e chiaro sia agli operatori poten­
zialmente interessati che alle strutture 
competenti all'esame delle proposte 
progettuali, anche in relazione alle esi­
genze interpretative emerse nel corso 
del primo periodo di attuazione del Do-
cup Obiettivo 5b. 

I soggetti beneficiari sono i comuni, 
le province, le comunità montane e i 

consorzi dei predetti enti, non in disse­
sto finanziario. Le tipologie di inter­
vento ammesse a contributo, in quanto 
compatibili con le linee programmati­
che regionali, sono le seguenti: 
1) Realizzazione di sistemi museali ter­
ritoriali; 
2) Reahzzazione di sistemi bibhoteca-
ri; 
3) Valorizzazione degli archivi storici 
degli enti locali. 

Allo scopo di inserire coerentemen­
te le proposte progettuali degli enti lo­
cali nell'ambito delle linee program­
matiche regionali, è stato definito 
nell'avviso pubblico, nei termini di se­
guito esposti, che cosa è un sistema bi­
bliotecario, stabilendo criteri e stan­
dard per quelli di nuova istituzione. 

«Per Sistema bibliotecario s'intende 
un'organizzazione integrata di biblio­
teche appartenenti ad enti diversi e ad 
un determinato territorio, che si pon­
gono, anche con l'ausilio di nuove tec­
nologie informatiche, in relazione tra 
loro, attraverso modalità operative tese 
alla cooperazione ed al coordinamen­
to, con lo scopo di realizzare un insie­
me integrato di servizi, all'insegna di 
criteri di efficienza ed economicità. 

Tale livello superiore di organizza­
zione deve mirare in primo luogo alla 
creazione di un'offerta di più alto livel­
lo qualitativo che, accanto alla dotazio­
ne di base interdisciplinare, che carat­
terizza una biblioteca di pubblica let­
tura, proponga una sezione specializ­
zata di documentazione scritta e au­
diovisiva. Le sezioni, complementari 
ed integrantesi tra di loro, ed i cui temi 
devono essere aderenti ai bisogni infor­
mativi della popolazione, sono al servi­
zio dell'intero comprensorio. 

L'organizzazione sistemica deve as­
sicurare un elevato grado di accessibi­
lità fisica e di fruibilità dei servizi, ga­
rantendo tra l'altro un sufficiente stan­
dard gestionale sotto i l profilo della 
qualità e della continuità, nonché i ne­
cessari collegamenti con il mondo del­
la ricerca e della scuola, onde poter of­
frire un utile servizio di informazione e 

di orientamento all'utenza del territo­
rio di riferimento. 

I compiti che un sistema biblioteca­
rio deve svolgere ed a cui deve tendere 
in relazione al diverso grado di evolu­
zione, e che sono i suoi principi fon­
danti, sono i seguenti: 1) organizzazio­
ne del servizio sul territorio e coordi­
namento dei programmi delle bibliote­
che associate, anche attraverso una lo­
ro specializzazione tematica; 2) piani­
ficazione comune delle accessioni, an­
che attraverso forme di acquisto cen­
tralizzate e gestione dei fondi docu­
mentari comuni; 3) formazione dei ca­
taloghi collettivi - con l'adozione di 
procedure informatiche - e predisposi­
zione di sistemi informativi coordinati; 
4) circolazione delle informazioni e 
consulenza biblioteconomica e biblio­
grafica, anche mediante l'accesso a 
banche dati bibliografiche; 5) organiz­
zazione e gestione del prestito interbi­
bliotecario, consentendo l'accesso al 
patrimonio di tutte le biblioteche; 6) ri­
levamento dei dati statistici e informa­
tivi relativi ai servizi, alle strutture e 
all'utenza; 7) promozione e coordina­
mento delle attività culturali correlate 
alle funzioni proprie delle biblioteche, 
di diffusione della lettura e dell'infor­
mazione mediante l'utilizzo delle varie 
tipologie di documenti su qualunque 
supporto; 8) collaborazione e collega­
mento con altre istituzioni biblioteca­
rie e con strutture e servizi culturali e 
scolastici. 

I sistemi bibliotecari sono presenti 
già da tempo nella programmazione 
regionale, di cui costituiscono un am­
bito privilegiato in funzione della loro 
carica innovativa sia sul piano dell'or­
ganizzazione che della gestione del ser­
vizio. 

Perché un sistema bibliotecario di 
nuova costituzione si possa definire ta­
le, deve possedere i seguenti requisiti: 
1) partecipazione di almeno 5 comuni 
tra loro limitrofi; 
2) presenza nei suddetti comuni di bi­
blioteche già istituite e funzionanti. 
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con personale in pianta organica e con 
un patrimonio librario di almeno 3000 
volumi; 
3) atto di costituzione del sistema, che 
preveda: l'ambito territoriale e la strut­
tura organizzativa; le funzioni del si­
stema bibliotecario; la composizione e 
le attribuzioni degli organi di gestione 
e di rappresentanza; le modalità di fi­
nanziamento e di riparto degh oneri». 

Nell'ambito dei sistemi bibliotecari, 
le tipologie di intervento ammesse a 
contributo sono le seguenti: 
- ristrutturazione, completamento, 
ampliamento e allestimento delle sedi 
delle biblioteche. Gli interventi di com­
pletamento ammissibili sono quelli che 
si riferiscono alla conclusione di edifi­
ci, la cui realizzazione è rimasta in­
compiuta e che non comportano au­
menti di volume rispetto alla costru­
zione già realizzata. Gli interventi di 
ampliamento ammissibili sono quelli 
nei quali i l nuovo volume della struttu­
ra da realizzare non supera quello del­
la struttura già esistente. 

- Costituzione ed incremento del patri­
monio scritto e audiovisivo delle sezio­
ni tematiche specializzate. 
- Acquisto di attrezzature audiovisive, 
informatiche e di supporto. 
- Catalogazione del patrimonio docu­
mentario, con procedure informatiche, 
per la creazione di reti informative, utiliz­
zando le graduatorie dell'albo regionale 
dei catalogatori e secondo le modalità sta­
bilite dall'ufficio regionale competente. 

Gli enti locali interessati sono quelli 
che ricadono nelle zone dell'Obiettivo 
5b, ma le domande di quelli inseriti 
nelle aree sottoindicate, in quanto 
compatibili con le linee della program­
mazione regionale in materia, sono ac­
colte in via prioritaria: 

Area dei Monti Lepini (LT- RM) 
Bassiano ( L T ) , Carpineto Romano 

(RM), Cori (LT) , Gorga (RM), Maenza 
(LT) , Montelanico (RM), Norma (LT) , 
Priverno ( L T ) , Prossedi ( L T ) , Rocca-
gorga (LT) , Roccasecca dei Volsci (LT) , 
Rocca Massima (LT) , Segni (RM), Ser-
moneta (LT) , Sonnino (LT) . 

Area del Lago di Bolsena (VT) 
Acquapendente, Bolsena, Farnese, 

Gradoli, Grotte di Castro, Ischia di Ca­
stro, Latera, Onano, Proceno, S. Lo­
renzo Nuovo, Valentano. 

Tali aree, nella programmazione re­
gionale in materia, comprendono an­
che altri comuni che non ricadono nel­
le zone dell'Obiettivo 5b. 

I progetti presentati vengono sotto­
posti ad una istruttoria formale e di me­
rito e ad una duplice procedura di valu­
tazione, una tecnico-economica e una 
di qualità scientifico-culturale. A con­
clusione di tale iter, per i progetti giudi­
cati ammissibili, sono predisposte delle 
graduatorie, anche in relazione al livel­
lo di progettazione dell'iniziativa. 

Con le prime tre annualità sono stati 
finanziati otto progetti relativi a biblio­
teche delle aree dei Monti Lepini e del 
Lago di Bolsena. Di questi, due sono in­
terventi strutturali o di allestimento del­
la sede, tre sono finalizzati all'acquisto 
di libri e attrezzature e altri tre alla ca­
talogazione di parte del patrimonio l i ­
brario e/o documentario. • 

• Ifnia formazione, con proposte articolate 
di corsi di aggiornamento professionale, 
residenziali e presso il committente, di base 
ed avanzati. 

• Laboratorio tliesauri, con proposte di 
consulenza e formazione per la costruzione, 
l'aggiornamento e la manutenzione di 
linguaggi controllati. 

• Laboratorio di management, attivo nella 
consulenza e progettazione di prodotti e 
servizi bibliotecari e documentari, nella 
gestione consapevole e nella promozione di 
servizi documentari e informativi. 

• Laboratorio del libro antico, volto alla 
valorizzazione del patrimonio librario 
storico attraverso una vasta serie di servizi 
che consentono di operare avvalendosi della 

consulenza di esperti di rilievo nazionale e 
dell'impiego di strumenti tecnologici 
avanzati. 

• Ifnia internet, con proposte articolate di 
consulenza e formazione per il miglior 
impiego di Internet nei servizi bibliotecari e 
documentari. 

• Catalogazione, di fondi speciali e di 
pregio. Retroconversione di collezioni in 
varie lingue e discipline con DATACON. 
Datacon consente il recupero catalografico 
su supporto magnetico di consistenti 
patrimoni librari in tempi rapidi ed a costi 
contenuti. 

• Pubblicazioni, collane Ifnia didattica. 
Quaderni del laboratorio thesauri. Quaderni 
del laboratorio di management. 

Ifnia svolge 

attività 

di consulenza, 

formazione 

e collaborazione 

operativa 

nel settore della 

biblioteconomia 

e della 

documentazione 

Ifnia Via Cassia 23 A/r, 
50144 Firenze 

tel. e fax 055 / 321101 
Servizi Ifnia Internet: 

http//www. dada.it/ifnia 
E.mail: ifnia@dada.it 



PROGEHI EUROPEI 

Telematica per le biblioteche 
Risultati del secondo bando di concorso all'interno del IV Programma qua­
dro per la ricerca e lo sviluppo tecnologico della Commissione europea 
di Maria Sicco 

I l bando di concorso, pubblicato il 
17 dicembre 1996, si proponeva di 
sviluppare servizi cooperativi in 

rete fra le biblioteche europee, per of­
frire migliori possibil i tà di accesso 
all'informazione agli utenti finali. I l 
bando prevedeva tre linee di azione: 
A. Sistemi bibliotecari interni collegati 
in rete; 
B . Applicazioni telematiche per servizi 
di biblioteca integrati; 
C. Servizi bibliotecari per l'accesso alle 
banche dati in rete. 

I l budget previsto per il settore si ag­
girava attorno ai 10 MECU. 

LibEntcr 
SERVIZI BIBLIOGRAFICI E DOCUMENTALI 

L a L i b E n t e r propone serv iz i per i l recupero, 
l'organizzazione informatica, la sistematizzazione delle 
informazioni relative a materiale bibliografico, 
arctiivistico, artistico, la creazione di banche dati, 
bibliografie, cataloghi. 

Applica su materiale moderno e antico gli standard 
bibliografici intemazionali e nazionali e la catalogazione 
on-line SBN. Utilizza specifici software per l'organizzazione 
e la gestione delle informazioni. 

L a LibEnter ha operato e opera presso i seguenti enti: 
• Biblioteca Ambrosiana 
• Editrice Bibliografica 
• Regione Lombardia 
• Biblioteca "Ferruccio Farri " 
• Centro di documentazione ebraica contemporanea 
• Centro di ricerca di automatica dell'ENEL 
• Fondazione Arnoldo e Alberto Mondadori 
• Cineteca Italiana 
• Liceo Scientifico statale R. Donatelli 
• Centro scolastico gallaratese. 

20122 MILANO - V.le B . d' Este, 41 - Tel./Fax 02/58304763 

Le proposte di progetto presentate 
sono state 83, due delle quali sono sta­
te passate per competenza al settore di 
Ingegneria dell'informazione. Delle 81 
proposte rimaste, 6 non avevano i cri­
teri minimi di eleggibilità. Sono state 
esaminate quindi 75 proposte e ne so­
no state scelte 39. Di queste, 24 sono le 
proposte direttamente approvate e 14 
le proposte rimaste come riserva. 

L'Italia ha avuto 6 proposte appro­
vate e 7 nella lista di riserva, ponendo­
si come quarta nazione in ordine di 
proposte accettate, dopo Gran Breta­
gna, Olanda e Germania, a pari con la 

Francia. 
Per quanto riguar­

da le tipologie di bi­
blioteche impegnate 
nelle proposte, le bi­
blioteche universita­
rie hanno avuto la 
più alta percentuale 
di proposte accettate, 
seguite dalle bibliote­
che pubbliche, dalle 
biblioteche naziona­
l i , dalle cooperative 
di bibhoteche e dalle 
biblioteche specializ­
zate. 

La linea di azione 
al cui interno sono 
state presentate più 
proposte è stata la L i ­
nea B, seguita dalla A 
e dalla C. 

I progetti a parte­
cipazione italiana so­
no i seguenti: 
- C A M O L E , che si 
propone di facilitare 
l'accesso alle colle­
zioni digitali e che 
vede la partecipazio­
ne dell'Università di 
Firenze; 
- D E C O M A T E I I , che 
si propone di svilup­
pare un servizio di 
accesso a fonti di 

informazione eterogenee, con la parte­
cipazione dell'Università di Firenze; 
- D I E P E R , che si occupa di digitalizza­
zione di articoli di giornale, con la par­
tecipazione dell'Università di Siena; 
- EULER,che si propone di offrire l'ac­
cesso a fonti informative nel campo 
matematico e che vede la partecipazio­
ne dell'Università di Firenze; 
- LAURIN, che si propone la creazione 
di un servizio in rete per l'accesso mul­
tilingue a ritagli di giornale digitalizza­
ti e vede la partecipazione della Biblio­
teca Baldini di Roma e della Biblioteca 
Nazionale di Potenza; 
- N E D L I B , che si propone la creazione 
di un archivio europeo di pubblicazio­
ni elettroniche e vede la partecipazione 
della Biblioteca Nazionale Centrale di 
Firenze. 

Si resta in attesa delle decisioni rela­
tive alle proposte di riserva, con la spe­
ranza di vedere approvato qualche altro 
progetto a partecipazione italiana. ^ 

Telematica per le biblioteche 
al la F i e r a del Libro di F r a n ­
coforte (15-20 ottobre 1997) 

I n occasione della Fiera di Fran­
coforte 1997 la D G X I I I E-4 della Com­
missione europea ha allestito due stand 
che presentano una serie di progetti eu­
ropei relativi alle biblioteche, fornendo 
informazioni sui progetti in corso e di­
mostrazioni dei risultati di quelli già 
conclusi. 

I progetti presentati sono: HISTO-
R I A , C H I L I A S , B A L T I C S E A W E B , 
EDUCATE, VAN E Y C K , MUMLIB, IN­
CIPIT, E L V I L . U N I V E R S E , DATI, E D I -
L I B E I I , S P R I N T E L , CASA, L I B E R A ­
T I O N e le Azioni concertate: CO-
BRA+,ECUP+, PUBLICA. 

Si è svolto anche un Seminario sulle 
biblioteche e l'editoria elettronica: "Of 
books and bytes: libraries and electro-
nics publishing", dedicato alle possibi­
lità di collaborazione fra biblioteche ed 
editori e alla necessità di risolvere i nu­
merosi problemi legati soprattutto al 
copyright e agli standard. 



Optical Docu+Data System 

V i AspenÌAMO 
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In tegratore 
di informazioni 

(Leggere attentamente II tasto Illustrativo) 

Archiviazione on-line a basso costo, ritrovamento veloce 
dei dati, riduzione dei costi operativi, espandibilità, sono 
solo alcuni dei principali principi attivi di O P T I C A L 
DOCU+DATA S Y S T E M , sistema di gestione archivi auto­
matizzato con disco ottico. 

- automazione della gestione di documenti cartacei, del 
caricamento, della ricerca e stampa di pagine originate 
da PC e registrate su disco ottico; 

- consultazione immediata, ad alta risoluzione, del docu­
menti ricercati su monitor, trasmissione via rete ad altre 
stazioni di lavoro o stampa immediata su carta. 

Raccomandato in tutti i casi in cui al problema dell'archi­
viazione dati si aggiunge quello dell'integrazione di infor­
mazioni raccolte con differenti modalità e supporti: docu­
menti cartacei, microfiches, nastri magnetici, file... 
Se correttamente impiegato, O P T I C A L DOCU+DATA 
S Y S T E M consente di trattare in maniera risolutiva le affe­
zioni da carenza di integrazione dati attraverso: 

Affidarsi alla consulenza di una azienda leader nel settore 
come Gallo Pomi, da oltre 50 anni al servizio dell'organiz­
zazione aziendale, per personalizzare l'applicazione In 
base alle caratteristiche del soggetto. 
Migliaia di trattamenti effettuati presso aziende, comuni, 
enti pubblici, banche, assicurazioni, in questi anni testimo­
niano l'affidabilità e l'efficacia del prodotto. 

Gallo Pomi 
DIVISIONE OniCO MICROFILM 

Direzione Generale 
Milano - Via R. Sanzio 34, - Tel. (02) 467651 - Fax (02) 46765302 

e-mail: sede.milano@gallopomi.it - http://www.gallopomi.it 



0IB 
programma info2000 

a cura di Maria Luisa Ricciardi 

NUOVO BANDO 
DI GARA SU ESPRIT 

I l 16 settembre 1997 è 
stato lanciato un bando di 
gara sulle Tecnologie 
dei r informazione (Pro­
gramma europeo E S P R I T 
del IV Programma quadro 
di Ricerca e sviluppo tecno­
logico), il decimo ad essere 
pubblicato da quando il pro­
gramma è stato attivato nel 
novembre 1994. 

Tematiche: i l presente 
bando riguarda, fra l'altro, i 
seguenti compiti: 
1) Tecnologie del software 
(TS/ST), tutti i compid di 
RST (aree da 1 a 4), Trial Ap­
plications - compito 1.32 e 
Sistemi statistici; 
2) Sistemi multimediali 
(SM/MS), tutte le attività di 
preparazione, di supporto e di 
trasferimento (attività 1 e 2); 
3) Ricerca a lungo termine 
( R L T / L T R ) . 

Le informazioni detta­
gliate su come preparare e 
presentare una proposta e i 
corrispondenti criteri di va­
lutazione per i compiti elen­
cati sono raccolti nel docu­
mento informativo specifico 
Esprit Cali on R&D Tasks: 
Single-step Evaluation. 

In aggiunta a quanto 
espresso sopra. Esprit invita 
anche a proporre per i se­
guenti temi: 
- Accesso all'informazione e 
interfacce; 
- Apprendimento e forma­
zione nell'industria. 

Informazioni dettagliate 
su come preparare e presen­
tare una proposta per i sud­
detti temi sono date nel fa­
scicolo informativo specifi­
co Esprit Thematic Calls. 

Scadenza: 16 dicembre 
1997. Le proposte sul com­
pito 4.4 del programma di 
lavoro E S P R I T 97 vanno 
presentate entro il 16 feb­
braio 1998. 

Fascicolo informativo: 
I l fascicolo informativo 

(1997 Information Package) 
illustra in dettaglio le proce­
dure per la presentazione 
delle proposte, i requisiti di 
ammissibilità, la natura del 
contratto che sarà stipulato 
con i proponenti selezionati, 
i l programma di lavoro 
1997, e contiene riferimenti 
a ulteriori materiali infor­
mativi. Esso può essere r i­
chiesto alla Commissione 
europea. La guida all'infor­
mazione disponibile contie­
ne un formulario di richie­
sta attraverso il quale si pos­
sono ordinare parti specifi­
che del fascicolo informati­
vo. Si prega di indirizzare 
tutta la corrispondenza car­
tacea relativa al presente 
bando a: Commissione eu­
ropea. Direzione generale 
I I I - Industria, Esprit Infor­
mation Desk, Rue de la Loi 
200, B-1049 Bruxelles, Bel­
gio; o tramite posta elettro­
nica a: esprit@dg3.cec.be, o 
per fax al numero +32/2/ 
2968388. 

I l programma di lavoro 
1997 e il fascicolo informati­
vo 1997 e ulteriori informa­
zioni sono anche disponibili 
(e costantemente aggiorna­
ti) in forma elettronica via 
World Wide Web al seguen­
te indirizzo: 
http://www.cordis.lu/espri 
t/home.html 

Prossimo bando di ga­
ra: I l programma E S P R I T 
prevede la pubbhcazione del 
prossimo e ultimo bando di 
gara il 17 marzo 1998. 

Il Settore Biblioteche 
dell'Università di Padova 
alla giornata informativa 

di ESPRIT 

A seguito della notizia 
lanciata su AIB-CUR circa la 
giornata informativa sul 
Programma E S P R I T , orga­
nizzata a Bruxelles dalla 
Commissione europea il 29 
settembre 1997 per promuo­

vere l'attuale invito a pre­
sentare progetti, i l Settore 
Biblioteche dell'Università 
di Padova ha inviato a 
Bruxelles la collega Barbara 
Varotto con compiti esplo­
rativi sulla possibilità di par­
tecipare a progetti europei. 

Le giornate informative 
che accompagnano in gene­
re i l lancio dei bandi dei pro­
grammi europei, infatti, so­
no mirate non solo a fornire 
ai presenti, brevi manu, i l 
pacchetto informativo rela­
tivo al bando stesso, ma an­
che a dare ulteriori istruzio­
ni e informazioni, a rispon­
dere a quesiti specifici e, so­
prattutto, a consentire agli 
interessati di autopresentar-
si pubblicamente, di cono­
scersi sul piano operativo, di 
scambiare esperienze e di 
trovare partner per i propri 
progetti. 

A riprova, poi, della effet­
tiva possibilità di collabora­
zione tra pubblico e privato 
nella valorizzazione delle ri­
sorse informative del settore 
pubblico - promossa anche 
dalla Linea d'azione 2 di 
INFO2000 - , i l Settore B i ­
blioteche dell'Università di 
Padova, che sta elaborando 
un progetto di catalogazione 
multimediale di immagini, 
ha fatto sì che, insieme alla 
propria dipendente Varotto, 
si recasse a Bruxelles un 
rappresentante della ditta 
Infologic s.r.l. di Padova, 
che collabora a vari progetti 
dell'Università stessa. 

Al momento di andare in 
stampa ci informano che già 
alcune istituzioni pubbliche 
e imprese private europee 
hanno contattato il Settore 
Biblioteche dell'Università 
di Padova per eventuali coo­
perazioni progettuali. 

chi volesse informazioni 
sui primi passi da compiere 
per entrare nell'ambiente 
dei progetti europei può 
contattare Barbara Varotto 
{e-mail: varba@ipdunil . 
unipd.it). 

NETD@YS EUROPA 1997: 
un'iniziativa di interesse 

per le biblioteche 
scolastiche 

In occasione della Setti­
mana telematica NETD@YS 
EUROPA 1997 (18-25 otto­
bre 1997) è stato lanciato su 
AIB-CUR un invito a parte­
cipare, sul sito italiano IN­
T E R N E T SCUOLA gestito 
dall 'ENEA, a questa nuova 
iniziativa europea. Sebbene 
la Settimana sia già trascor­
sa, per i l suo contenuto 
informativo che rimane vali­
do e interessante, si pubbli­
ca di seguito anche in questa 
sede uno stralcio dell'invito 
in parola. 

«Nel quadro delle linee di 
attuazione del Piano d'azio­
ne della Commissione 
dell 'UE Apprendre dans la 
Société de Vinformation, la 
Direzione generale X X I I -
Education, Formation et 
leonesse, Secteur "Nouvel-
les technologies" organizza 
a livello europeo il primo 
N E T D A Y S (18-25 ottobre 
1997). 

L'iniziativa intende favo­
rire l'interconnessione - a 
livello europeo - delle reti 
locali, regionali e nazionali 
di scuole; stimolare lo svi­
luppo e la diffusione dei 
contenuti pedagogici d'in­
teresse europeo; promuove­
re la formazione e l'aggior­
namento degli insegnanti 
per ciò che concerne l'uti­
lizzo delle nuove tecnolo­
gie, ed in particolare la rete 
Internet; favorire l'incontro 
dei progetti; incoraggiare 
l'assistenza e la partecipa­
zione del settore privato e 
preparare le basi della piat­
taforma telematica Euro-
pean Schoolnet (http:// 
www.eun.org) fra gli Stati 
membri dell'UE. 

Coerentemente con le in­
dicazioni e le linee di azio­
ne dell'Unione Europea per 
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ciò che riguarda la dimen­
sione europea dell'educa­
zione, descritte nel sopra ci­
tato piano della Commis­
sione, I N T E R N E T SCUOLA 
ha messo a disposizione i 
propri spazi telematici e le 
infrastrutture per consenti­
re l'adeguata partecipazio­
ne nazionale all 'iniziativa 
europea. 

Dalla home page di I N ­
T E R N E T SCUOLA è possi­
bile pertanto accedere al si­
to Netdays Italia e ai servizi 
messi a disposizione delle 
scuole, delle istituzioni e 
delle aziende che intendono 
partecipare. S i tratta di 
spazi e strutture telemati­
che per iniziative autogesti­
te dalle scuole stesse, dalle 
aziende e dalle istituzioni; 
servizi di connettività ad In­
ternet (netdaykit); presen­
tazione di progetti e prodot­
ti on line; promozione di 
concorsi, annunci di conve­
gni ed altre iniziative speci­
fiche. 

Ai fini di favorire l'incon­
tro dei progetti, l'interscam­
bio delle esperienze, la par­
tecipazione a progetti sovra-
naz ional i , I N T E R N E T 
S C U O L A ha predisposto 
l'archivio multimediale del­
le scuole e l'archivio multi­
mediale delle istituzioni e 
delle aziende. Questi archivi 
sono direttamente aggiorna­
bili dalle istituzioni scola­
stiche e dalle aziende secon­
do un formato preimpostato 
direttamente, accessibile 
dalla home page del sito 
Netdays Italia». 

Le pagine europee 
su l l ' in iz ia t iva si trovano 
all'indirizzo: 
http://netdays.eun.org 

I N T E R N E T SCUOLA si 
trova agli indirizzi: 
http://www.enea.it/inter 
netscuola/ per gli utenti del­
la rete GARR e 
http://www.quipo.it/inter 
netscuola/ per gli utenti del­
la rete non GARR. 

lotizie lampo 

I l Commissario Bange-
mann e la politica dell'istru­
zione 

In un articolo pubblicato 
da MUT di agosto '97, nello 
spazio riservato al Forum 
filr Kultur Politili und Ge-
schichte, i l Commissario 
Martin Bangemann inco­
raggia le nuove metodologie 
di apprendimento nella So­
cietà dell'Informazione eu­
ropea, sottolineando l'im­
portanza del contributo che 
le nuove tecnologie dell'in­
formazione e della comuni­
cazione possono dare allo 
sviluppo dell'istruzione e 
della formazione lungo tutto 
l'arco della vita, superando 
nelle tradizionali metodolo­
gie di apprendimento quelle 
limitazioni spazio-tempora­
li e di apprendimento passi­
vo che le vanno rendendo 
inadeguate, se non obsolete. 

L'Unione Europea sostie­
ne tale processo con vari 
programmi mirati al conte­
nuto, e in particolare con 
T A F , INFO2000 , M L I S 
(Multi Linguai Information 
Society) e MEDIA I L 
http://www2.echo.lu/mes 

Sulla tutela della riserva­
tezza 

La Direttiva europea sul­
la tutela della riservatezza 
non piace agli edi tori . 
L'agenzia di stampa Agence 
Europe ha divulgato in set­
tembre un sunto dei com­
menti che l ' IRTC ha fatto al­
la Direttiva stessa. 

L ' I R T C ( In ternat ional 
Communicat ions Round 
Table) è un gruppo di una 
trentina di grandi imprese 
del settore dell'editoria e 
della comunicazione elet­
tronica e multimediale in 
cui figurano - per intender­
ci - la Philips, la Sony, I I B M 
e Microsoft. I l gruppo chie­
de alle autorità europee una 

maggiore flessibilità in tema 
di trasferimento dei dati 
personali dagli Stati mem­
bri dell'Unione Europea ver­
so i paesi esteri, nella con­
vinzione che un'applicazio­
ne troppo stretta della diret­
tiva recherebbe danno al 
mercato dell'elettronica. Per 
ovviare all'inconveniente, 
l ' IRTC auspica una valuta­
zione più approfondita delle 
circostanze limitanti il tra­
sferimento e, allo scopo, in­
vita le industrie del settore a 
a definire le norme contrat­
tuali per supplire all'even­
tuale inadeguatezza della le­
gislazione. 

D L \ R Y DATES 

E V A '97, Electro­
nic Imaging & V i ­
sual Arts 

Bruxelles, 26 Novembre 1997 

"Delivering the future" è 
i l tema centrale di questo 
congresso (lingua ufficiale: 

inglese) organizzato 
nell'ambito di ESPRIT . Fra i 
temi in discussione com­
paiono: le tecnologie emer­
genti nel settore culturale; la 
qualità: destinatari e valuta­
zione; la cooperazione delle 
tecnologie dell'informazio­
ne e della comunicazione 
nel campo delle arti figurati­
ve e dello spettacolo; l'eco­
nomia culturale, ivi compre­
so il commercio elettronico; 
i servizi culturali per il citta­
dino nell'ambito dell'elettro­
nica; anticipazioni sul quin­
to Programma quadro di 
R&ST con riguardo alla cul­
tura. 

Per ulteriori informazio­
ni contattare: V.Duncan, 
V A S A R I Enterprises, fax: 
+44/1252/ 342039; e-mail: ja 
mesrhemsley@cix. co.uk; si­
to WWW: http://www.bra 
meur.co.uk/vasari/eva/ 

E ¥ A * 9 7 / £ ¥ À » 9 8 - B v e a t s 
S l e c t e o m i c I m a ^ i ^ & t h e V i s u a l A i r t s 

The 'EVA SUMMER 
SCHOOL' 

In coUaboratìon 
w t h the GIFU 
Prefeotural 
Government, Japan 

The Main EVA 
Conferenceof 1S98 

In Association with 
E I T C Europe an ÌVA' 97 

Information I BRUSSELS 
Technology Conference V NOV 26 

EVA-97 
tHESSALONIE 

OCT 9-11 

Co-organised uàth 
Athens Technolo gy 
Center 

Deadjme for offers of papers: 
EVA '98 Florence 31 Ortober 1997 
EVA '98 Gifu 30 November 1997 
EVA '98 Cambridge 31 December 1997 
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attività delle sezioni - notizie dalle regioni 

Il CER Toscana per una 
nuova legge regionale 

I l C E R toscano ha deciso 
di intraprendere una serie di 
incontri ufficiali con i rap­
presentanti delle principali 
istituzioni e organismi re­
sponsabili delle biblioteche. 
Considerando urgente r i ­
prendere i rapporti con la 
Regione, interrotti nel perio­
do delle elezioni, sui temi 
della nuova legge regionale 
per le biblioteche e la nuova 
gestione della Biblioteca dei 
Servizi bibliografici, nel me­
se di settembre si sono svolti 
prioritariamente gli incontri 

con la Presidente della Com­
missione consiliare per la 
Cultura, Simonetta Pecini, 
con l'Assessore alla Cultura, 
Marialina Marcucci, e con la 
Coordinatrice del Diparti­
mento, Rossella Dini. 

La proposta di legge re­
gionale per le biblioteche si 
trova attualmente in attesa di 
esame da parte della Com­
missione del Consiglio regio­
nale per la Cultura. La Peci­
ni, nel confermare il suo im­
pegno per portare avanti i l 
disegno di legge, ha però sot­
tolineato alcuni problemi 
fondamentali. Innanzitutto, 
le consultazioni hanno rac­
colto una forte protesta in 
merito alla scelta di elimina­
re gli archivi degli enti locali 
dalla legge per le biblioteche, 
in contrasto con quanto la 
stessa legge 33/76, ancora in 

vigore, prevedeva. 
Su questo problema l'AIB 

si era già espressa, sostan­
zialmente affiancandosi alle 
richieste dell'ANAI di rein­
trodurre gli archivi nella me­
desima struttura del disegno 
di legge. Gli archivisti infatti 
non hanno rilevato tanto 
l'esigenza di emendare o mu­
tare la legge nel suo attuale 
disegno, ma ritengono che 
gli archivi debbano fare par­
te, accanto alle biblioteche, 
della programmazione regio­
nale in questo settore. L'AIB, 
oltre alle dichiarazioni nei 
documenti presentati uffi­
cialmente e alle proposte di 
emendamenti, ha sostenuto 
nella scorsa primavera le ini­
ziative dell'ANAI e la campa­
gna lanciata per la raccolta di 
firme. I l C E R ha ottenuto 
un'audizione con la Com-

Terremoto in Umbria: migliaia i libri da evacuare 
«Sono decine di migliaia i beni culturali bibliografici da evacuare e ricollocare in altra 

sede. Molti edifici storici, conventi ed ex chiese che il terremoto continua a danneggiare 
sono sede^ in Umbria, di prestigiose biblioteche che conservano codici miniati, cinquecenti­
ne, inciinaboli e materiali rari». 

L'allarme per la situazione in cui versa i l patrimonio librario umbro è stato lanciato 
dall'Assessore regionale alla cultura Gianpiero Bocci. Già dai primi giorni del sisma la 
Soprintendenza ai Beni librari della Regione Umbria si è attivata per la valutazione dei 
danni. Degli oltre 300 istituti bibliotecari umbri (tra i quali 92 biblioteche di enti locali, 105 
universitarie, 64 ecclesiastiche) sono state acquisite informazioni per 108 sedi. Dai sopral­
luoghi effettuati e dalla serie di dati forniti dai "Com", dai comuni, dagli enti ecclesiastici e 
dai soggetti interessati «emerge un panorama preoccupante, in particolar modo per quanto 
riguarda il vasto patrimonio librario ecclesiastico». C'è l'esigenza di 16 trasferimenti, «solo 
ad Assisi - ha detto Bocci le Biblioteche di Petrignano, del Monastero di S. Giuseppe, della 
Porziuncola a S. Maria degli Angeli e del Centro di documentazione sul turismo; a Foligno la 
Biblioteca del Convento di S. Bartolomeo e la nota Jacobilli; a Nocera Umbra la Biblioteca 
comunale-diocesana; la comunale di Valtopina e quanto ancora conservato a Palazzo Mauri 
di Spoleto». Meno grave la situazione dei seguenti enti: ad Assisi, i l Fondo antico del 
Centro di documentazione francescana della Chiesa Nuova e la Biblioteca della Chiesa di S. 
Chiara; a Perugia la Biblioteca capitolare del Duomo di S. Lorenzo; le Biblioteche comunali 
di Massa Mariana e Spello. 

«Si tratta - ha aggiunto l'Assessore - di una stima assolutamente parziale dei danni, in 
quanto ogni ispezione o sopralluogo è reso spesso inutile dal reitarsi degli eventi sismici». I l 
lavoro procede con cura e in collaborazione con i l Comitato tecnico scientifico per i beni 
culturali e con le soprintendenze. I l trasferimento di intere biblioteche comporta notevoli 
problemi di natura tecnica: l'inagibilità dei locali dai quali asportare i l materiale, la creazio­
ne di strutture di sicurezza per gli operatori, la necessità di ricollocare i libri senza perdere 
l'ordinamento originario delle sedi di provenienza. 

L 'AIB attraverso la Sezione regionale si è resa disponibile, fin dall'inizio del terremoto a 
collaborare con la Regione dell'Umbria. In particolare si sta pensando a dei servizi di volon­
tariato nelle zone terremotate. Tutti coloro che fossero disponibili a collaborare sono pregati 
di mettersi in contatto direttamente con i l Presidente regionale AIB Andrea Capaccioni. 

Si ringraziano il Ministero BBCCAA, l'Ufficio Beni librari Regione dell'Umbria e la Sezione MB Umbria per i dati fomiti. 

missione consiliare nel corso 
della quale verranno ripresi 
questi temi a sostegno degli 
archivisti e a favore di un iter 
rapido di approvazione della 
legge. Oltre a questo proble­
ma di sostanziale importan­
za, la Pecini ha espresso un 
parere negativo anche sulla 
predisposizione dei piani di 
settore annuali. Come aveva­
mo potuto leggere anche nel­
le sue precedenti dichiara­
zioni ai giornali, la legge 
14/95, che disciplina le mo­
dalità di erogazione dei con­
tributi regionali sulla base di 
un piano di indirizzo genera­
le per la cultura, permette, a 
suo modo di vedere, di man­
tenere in un quadro com­
plessivo tutti gli interventi e 
la ripartizione delle risorse, 
senza il quale le biblioteche 
potrebbero rischiare ulte­
riormente una perdita di 
ruolo e di risorse. I l C E R ha 
fatto presente che il piano di 
settore, come è stato conce­
pito nel disegno di legge, in­
troduce aspetti molto positi­
vi di programmazione e veri­
fica della crescita dei servizi 
e degli investimenti ad essi 
destinati. I l C E R condivide 
però, come già in altre occa­
sioni è stato detto, la perples­
sità su come potranno essere 
gestite queste verifiche da 
parte del Dipartimento Cul­
tura, che negli ultimi anni ha 
subito un ridimensionamen­
to della sua struttura tecnica, 
ridimensionamento che si ri­
conferma nella volontà di 
collocare altrove la Bibliote­
ca dei Servizi bibliografici. 
Rossella Dini ha però intera­
mente confermato la volontà 
di perseguire le scelte già in­
traprese. Nell'incontro tenu­
tosi presso il suo ufficio, sia 
la scelta di non comprendere 
gli archivi nella legge, sia la 
scelta di non gestire più di­
rettamente la biblioteca sono 
state motivate con l'esigenza 
di razionalizzare le risorse 
che si sono andate di fatto ri-



ducendo. Diventa quindi 
sempre pili necessario intro­
durre misure di programma­
zione che perseguano la 
maggiore efficacia nel rispet­
to della normativa vigente: 
per quanto riguarda gli ar­
chivi, la Dini ritiene che essi 
non siano compresi tra le 
materie delegate alle regioni; 
per quanto riguarda la B i ­
blioteca dei Servizi biblio­
grafici, la sua collocazione 
attuale non è ritenuta suffi­
cientemente soddisfacente e 
solleva comunque dei grossi 
interrogativi sulla possibilità 
di essere gestita nel tempo, 
proprio per le caratteristiche 
che le leggi definiscono per le 
regioni, ovvero enti deputati 
alla programmazione e non 
alla gestione diretta dei servi­
zi. È allo studio un'ipotesi di 
convenzione che potrebbe 
prevedere il collocamento 
della Biblioteca presso la Bi ­
blioteca Nazionale di Firen­
ze. Si prevede che in questo 
modo i servizi potrebbero re­
stare aperti a giornata intera 
per tutta la settimana. La Re­
gione sarebbe disponibile a 
mantenere la spesa necessa­
ria al proseguimento delle 
acquisizioni, mentre l'inte­
grazione delle raccolte con il 
patrimonio della Nazionale 
permetterebbe un considere­
vole arricchimento. Si sta 
cercando, è stato detto, di fa­
re «un matrimonio di inte­
resse». Non sono state indivi­
duate ancora tutte le soluzio­
ni, ma è chiaro che dovrà 
trattarsi di un servizio a scaf­
fale aperto e a libero accesso 
per tutti i bibliotecari. Gli ac­
cordi sono ancora in corso di 
maturazione e non è sconta­
to che debbano giungere a 
una conclusione positiva. In 
seguito a questo incontro, 
l 'AIB ha immediatamente 
chiesto e ottenuto un appun­
tamento con la Direttrice del­
la Nazionale. 

Molto interessante e in­
centrato sul tema della pre­

senza delle biblioteche nella 
società toscana è stato il pia­
cevole incontro con l'Asses­
sore Marcucci. Purtroppo, è 
stato rilevato, la visibilità 
delle biblioteche nella so­
cietà toscana è attualmente 
un auspicio e non una realtà. 
La potenzialità che le biblio­
teche hanno per esempio di 
operare nel campo del disa­
gio giovanile o di stringere 
rapporti con l'industria at­
traverso le associazioni degli 
imprenditori, le camere di 
commercio, ha detto la Mar­
cucci, non ha trovato ancora 
realizzazione. Pur condivi­
dendo, ci sembra, le ragioni 
che hanno determinato que­
sta situazione e che la recen­
te indagine pubblicata dalla 
Sezione Toscana ha rilevato 
- ovvero una fondamentale 
disattenzione da parte degli 
amministratori, una carenza 
di risorse, una mancanza di 
politiche di programmazio­
ne anche da parte della Re­
gione stessa per lunghi anni 
nel passato piià recente - la 
Marcucci ha rilevato tuttavia 
che anche l'esito delle inizia­
tive promosse dalla Regione 
stessa nel 1996 sotto il nome 
di "Ex-Biblo: viaggio nelle 
biblioteche e negli archivi 
storici della Toscana" non ha 
dato esito particolarmente 
soddisfacente: non si è di­
mostrata una capac i tà di 
coinvolgimento a piìi largo 
raggio, non si sono prodotte 
forme di aggregazione più 
ampia con associazioni , 
sponsor, altri organismi, ol­
tre lo stretto ambito bibliote­
cario. L 'AIB ha offerto la sua 
disponibilità a dare i l pro­
prio contributo di idee e di 
competenze per lavorare a 
favore di un superamento di 
questa situazione di indub­
bia difficoltà. È stato così 
deciso che il C E R sarà invi­
tato al prossimo incontro 
che l'Assessore Marcucci tie­
ne mensilmente con gli As­
sessori alla Cultura delle 
province toscane. % 

Marche: inagibili le Comunali 
di Camerino e Fabriano 

Quella del 26 settembre 1997 rimarrà una data o purtroppo 
l'inizio di un periodo difficile e di grave preoccupazione per 
alcune delle più belle e importanti biblioteche marchigiane. 

Nell'elenco dei comuni maggiormente danneggiati dal sisma 
- diffuso dal Servizio Protezione civile della Regione Marche in 
attuazione dell'ordinanza del Ministero dell'Interno del 28 set­
tembre 1997 - sono almeno Trenta gli enti locali che possiedo­
no sul loro territorio una biblioteca pubblica o di interesse 
pubblico: da Serravalle del Chienti e Visso con le loro bibliote­
che di base a Camerino e Fabriano, dove si trovano complessi­
vamente ben 23 biblioteche, per un totale complessivo di 
460.000 volumi. A volte i dati possono significare più delle 
parole. A tutt'oggi non è ancora possibile delineare un quadro 
di sicuro riferimento in relazione all'effettiva entità dei danni 
ma, fortunatamente, sono poche le segnalazioni pervenute al 
Centro regionale per i beni culturali. 

Va precisata comunque la situazione delle biblioteche 
comunali di Camerino e Fabriano per una molteplicità di fat­
tori significativi e unificanti nel sistema bibliotecario marchi­
giano quali: i l fatto stesso di essere situate in edifici storici e 
monumentali di gran pregio ma con notevoli problemi strut­
turali; la grande consistenza del patrimonio storico e per con­
tro l'estrema carenza di personale che in circostanze di così 
grave disagio si evidenzia maggiormente con tutti i problemi 
che ne conseguono per la salvaguardia del patrimonio. 

L a Biblioteca comunale Valentiniana di Camerino, situata 
all'interno del Palazzo Ducale dei Da Varano, fondata nel 
1802, possiede un patrimonio bibliografico di oltre 130.000 
volumi di grandissimo pregio per la consistente presenza di 
manoscritti, incunaboli, cinquecentine, edizioni rare, stampe 
e manoscritti musicali. Per i gravi danni subiti dalla struttura 
esterna e intema, la biblioteca, con ordinanza del Sindaco, è 
stata dichiarata inagibile anche se fortunatamente i l patrimo­
nio non risulta danneggiato. 

Analoga la situazione alla Comunale di Fabriano, una 
biblioteca di oltre 80.000 volumi, istituita nel 1846, che, oltre 
a fondi speciali di enorme interesse, conserva anche gran 
parte dell'Archivio storico comunale con documenti dall'XI al 
X I X secolo, costituendo così un contenitore unico di grandis­
sima rilevanza per la ricerca storica, per la pubblica lettura e 
per l'informazione culturale. Anche a Fabriano le gravissime 
lesioni all'Oratorio della Carità, dove è situata la biblioteca, 
hanno reso completamente inagibile la struttura. 

Per quanto riguarda le altre biblioteche situate nelle zone 
terremotate, non sono ancora disponibili informazioni certe. 
L'Ufficio Biblioteche del Centro regionale per i beni culturali, 
al quale compete la gestione del settore, oltre ai sopralluoghi 
tecnici si è attivato di concerto con i comuni, per la salva­
guardia del patrimonio: la nostra volontà è quella di potere 
comunque garantire la fruizione della biblioteca quale inso­
stituibile e prioritario servizio pubblico di informazione cul­
turale e ricerca, tenuto conto inoltre che molte biblioteche 
sono partecipi di progetti comuni per l'informatizzazione e la 
valorizzazione dei fondi. 

Ma se la Regione da un lato può garantire l'intervento 
finanziario e tecnico per la tutela del patrimonio, dall'altro i 
comuni più danneggiati, in questo primo momento di grande 
emergenza civile e con un'evoluzione dell'evento sismico fra 
le più lunghe e imprevedibili, hanno estrema difficoltà a repe­
rire spazi alternativi idonei alla collocazione di un patrimonio 
tanto vasto e spazioso. 

Oltre alla grande e tenace volontà di recupero, l'augurio è 
uno solo, quello di poter ritornare quanto prima alla norma­
lità. 

Mauro Mei 



attività delle commissioni e dei gruppi di lavoro 

Verso l'ela­
borazione di linee 

quida per lo sviluppo 
dei servizi bibliotecari 
per ragazzi 

In seguito ai seminari 
"Obiettivo: diffusione lettu­
ra. Biblioteche ed editori 
per ragazzi in Lombardia" 
tenutisi nel corso del 1996 
a Varese e a Brescia, in se­
no all'AIB si è costituito un 
gruppo di studio suUe pro­
blematiche inerenti le bi­
blioteche per ragazzi. I l 
gruppo di lavoro, compo­
sto da Mariangela Agostini, 
Annalisa Bemporad, Irina 
Cerosa, Giovanna Malga-
roli, Giancarlo Migliorati, 
Fernanda Monfredini, Cri­
stina Pala, Gigi Paladin, 
Miranda Sacchi, Antonia 
Salonna e Loredana Vacca-
ni, è rappresentativo delle 
esperienze lombarde più 
significative nell'ambito 
dei servizi bibliotecari per 
ragazzi. 

La costituzione di que­
sto gruppo di studio muo­
ve dall'esigenza degli ope­
ratori delle biblioteche 
lombarde di fare il punto 
sui servizi ai ragazzi in 
Lombardia e di elaborare 
delle linee di tendenza alle 
quali riferirsi, nel tentativo 
di superare l'inevitabile di­
somogeneità di servizi svi­
luppati grazie alla buona 
volontà dei singoli piutto­
sto che in virtù di una con­
sapevole pianificazione. 

I l consolidamento dei 
servizi bibliotecari per 
bambini e ragazzi, nati nel 
nostro paese non più di un 
ventennio fa, dipende 
dall'interazione di più fat­
tori: personale qualificato, 
dotazioni adeguate da un 
punto di vista quantitativo 
e qualitativo, strutture ac­
coglienti e a misura di 
bambino, finanziamenti 
sufficienti al mantenimen­

to delle tre condizioni pre­
cedenti. 

Pur consapevoli dell'in­
terdipendenza dei fattori 
sopra elencati abbiamo 
deciso di cominciare af­
frontando in dettaglio la 
costituzione, la gestione e 
la promozione delle colle­
zioni documentarie. 

Dopo avere raccolto e 
riletto tutti i riferimenti in­
temazionali sulla gestione 
delle biblioteche per ra­
gazzi, ciascuno di noi si è 
assunto l'impegno di en­
trare nel merito di alcuni 
aspetti particolari. 

Migliorati ha affrontato 
il tema dal punto di vista 
della programmazione/ 
pianificazione degli acqui­
sti; quali indicatori di fun­
zionamento del servizio e 
di utilizzo del patrimonio 
documentario elaborare 
per una maggiore efficacia 
gestionale. Monfredini ha 
trattato sia gli aspetti pro­
cedurali sia i criteri di se­
lezione dei materiali, dalla 
conoscenza della realtà in 
cui si opera alla conoscen­
za dell'offerta editoriale. 
Agostini e Paladin hanno 
affrontato con grande det­
taglio le questioni legate 
alla descrizione, alla collo­
cazione e al recupero 
dell'informazione del pa­
trimonio per bambini e ra­
gazzi. Gerosa si è occupata 
della pubblicizzazione delle 
collezioni e della promozio­
ne della lettura, nonché del-
le att ività di assistenza 
all'uso dei materiali. Salon­
na e Vaccani hanno messo 
a fuoco la revisione delle 
collezioni, con il duplice 
scopo di aggiornare, scar­
tando i materiali divenuti 
obsoleti, e di conservare 
quei materiali che docu­
mentano la storia del libro 
per ragazzi e della lettera­
tura giovanile. Malgaroli 
si è occupata di raccoglie­
re alcune indicazioni utili 
alla costituzione e alla 

fruizione di collezioni 
multimediali, compren­
denti sia i prodotti multi­
mediali su CD-ROM sia le 
videocassette, i CD musi­
cali e l'accesso a Intemet. 

Infine Bemporad, si è 
assunta il compito di rileg­
gere criticamente tutti gli 
interventi allo scopo di 
coordinarne la stesura defi­
nitiva. 

I l documento finale che 
ci proponiamo di rendere 
pubblico con il contributo 
della Regione, non ha l'am­
bizione di dire qualcosa di 
inedito sul tema trattato, 
ma piuttosto quello di esse­
re assunto dalla comunità 
bibliotecaria come un pun­
to di riferimento autorevo­
le in quanto documento 
sottoscritto dalla Sezione 
lombarda dell'AIB. 

I l merito principale di 
questo lavoro consiste 
probabilmente nell'essere 
il frutto di una mediazio­
ne, solo in apparenza faci­
le e scontata, tra modi di 
operare diversi, perché 
espressioni di esperienze 
diverse e particolari, che 
avevano la necessità di tro­
vare un punto di incontro 
e di discussione. 

Crediamo che questo la­
voro rappresenti un primo 
tentativo di costituire un pa­
trimonio comune di cono­
scenze professionali, frutto 
delle esperienze e delle ri­
sorse professionali disponi­
bili in Lombardia, prezioso 
perché ciascuno di noi non 
debba ricominciare da capo 
ogni volta che si trova ad af­
frontare le medesime scelte. 

Quanto riusciremo a 
mettere a disposizione dei 
colleghi costituirà un punto 
di partenza per l'ulteriore 
elaborazione di linee guida 
utili al consolidamento e al­
lo sviluppo dei servizi bi­
bliotecari per i ragazzi. 

Giovanna Malgaroli 
Loredana Vaccani 

b i m e s t r a l e 
d i b i b l i o g r a f i a 
i t a l i a n a 
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rigorose regole catalografiche, 

avviene in tempi rapidi e solo col 

libro alla mano. Il bimestrale i libri 

contiene schede bibliografiche 

complete di opere uscite in Italia 

negli ultimi due mesi, copre tutte le 

discipline, offre in ogni fascicolo, 

oltre agli indici per autore e 

curatore, per titoli, per collane 

anche quello per editore. 

0" 
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Abbonamento 1998 -
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I L VOSTRO PARTNER N E L L A GESTIONE 
• DELL'INFORMAZIONE SCIENTIFICA 

S e r v i z i o A b b o n a m e n t i 

Fornisce su qualsiasi supporto 
pubblicazioni periodiche e seriali 
edite in tutto i l Mondo. Offriamo 
soluzioni informatiche per ogni 
tipo di automatizzazione della 
Biblioteca. 

S e r v i z i o F A S T ® 

Prezzo interno di abbonamento 
per titoli editi negli Stati Uniti , 
Inghilterra, Germania, Francia, 
Olanda. Riceve dagli editori, con­
trolla, reclama ed inoltra per cor­
riere alle biblioteche i fascicoli 
delle riviste straniere. 

D a t a S w e t s 

E la banca dati con accesso www 
che permette ricerche bibliografi­
che su oltre 130.000 titoli, di 
effettuare ordini, rinnovi, reclami 
e posta elettronica, di ricevere i 
bollettini informativi Swets Info. 

S w e t S c a n 

E i l servizio di spoglio degli indici 
elaborati elettronicamente. 
Sono disponibili circa 15.000 titoli 
tra i quali individuare la propria 
lista personalizzata. Provatelo 
gratuitamente sul nostro Web. 

S w e t s N e t 
V 
E i l nuovo servizio di gestione 
delle Vostre pubblicazioni Inter­
net. Consente di organizzare 
indici, abstracts, full text e di per­
sonalizzare la propria Biblioteca 
"elettronica". 

S t o c k A r r e t r a t i e A n t i q u a r i a t o 

Dà accesso gratuito a oltre 140.000 
fascicoli sciolti degli ultimi anni. 
L ' "Antiquariato" conserva e repe­
risce su richiesta annate complete 
di riviste. 

...tutto P . Z Z A S . S E P O L G R O 1 Chiedeteci un 
con Swets 20123 M I L A N O preventivo 

TeL: 02-8692790, 02-8056472, 
fax: 02-8692677 

E-mail: laditalia@swets.nl - homepage: http://www.swets.nl 



IB 
il CEN informa 

a cura di Enzo Frustaci 

Riunione del CEN del 23 agosto 1997 
Nel C E N del 23 agosto, oltre alla 

nomina del nuovo segretario, i temi 
più importanti sono stati quelli delle 
attività di formazione e aggiornamen­
to, della comunicazione fra gli organi 
sociali e con i soci e della promozione 
delle iscrizioni. 

Per quanto riguarda le attività di 
formazione, è stato deciso di racco­
gliere l'esigenza assai sentita di un 
impegno dell'AIB verso forme di stan­
dardizzazione e di certificazione in 
questo campo (programmi, livelli di 
approfondimento, docenti, prove di 
verifica, ecc.), costituendo un apposi­
to Gruppo di lavoro che dovrà predi­
sporre proposte concrete in tempi 
rapidi. I lavori del gruppo, coordinato 
da Gabriele Mazzitelli e composto da 
Vann i B e r t i n i , Valent ina Comba, 
Ornella Foglieni e Paola Puglisi, ver­
ranno seguiti per i l C E N da Maria 
Luisa Ricciardi e Antonio Scolari. Per 
quanto riguarda i corsi svolti diretta­
mente da l l 'AIB, sono stati definiti 
degli orientamenti di principio (ruolo 
dell'Associazione nel campo dell'ag­
giornamento, soprattutto per i temi 
emergenti e quelli legati alle sue atti­
vità, collaborazione con le Sezioni, 
partecipazione limitata ai soci) ed è 
stata nominata una nuova responsabi­
le, Paola Puglisi, per predisporre e 
avviare il programma 1998. 

Lo sviluppo di forme di comunica­
zione più complete, tempestive e aper­
te è un altro impegno molto sentito dal 
C E N e sintetizzato dal Presidente 
nell'obiettivo di mettere tutti i soci, 
entro la fine del prossimo anno, in con­
dizione di comunicare in rete con 
l'Associazione e fra loro. Un primo 
passo è stato compiuto dotando cari­
che e organi dell'AIB di indirizzi e-mail 
sul nostro server aih.it e informando 
tempestivamente delle nostre attività 
in nuovi spazi di A I B - W E B ; sono in 
corso, inoltre, trattative con vari provi-
ders per offrire ai soci abbonamenti 
Internet a condizioni di favore. 

Per la promozione delle iscrizioni, 
si è discusso di una maggiore diffe­
renziazione delle quote (per categorie 
particolari come gli studenti o con 
offerte aggiuntive), di una più puntua­
le sollecitazione dei soci che "dimenti­
cano" di versarle con regolarità e di 
nuove facilitazioni (carte di credito, 
bonifici bancari). 

Tra le altre decisioni, l'incarico a 
Tommaso Giordano di seguire la 
nostra candidatura per la Conferenza 
generale dell 'IFLA 2003, la pubblica­
zione su C D - R O M allegato al 
«Bollettino AIB» - nel 1998 - della 
nostra bibliografia professionale e i l 
completamento delle nuove attrezzatu­
re informatiche per la sede nazionale. 

Riunione del CEN 
del 26 e 27 ottobre 1997 

I l Comitato esecutivo nazionale 
nella riunione del 26-27 ottobre scor­
so, ha preso alcune decisioni di rilievo 
di cui si dà una rapida sintesi. 

È stato approvato, anzitutto, 
l'aggiornamento delle quote per l'iscri­
zione all'Associazione con l'introduzio­
ne di due nuove possibilità d'iscrizione, 
quota studenti (riservata a chi non 
svolga attività lavorativa e limitata a 
tre anni) e quota plus (comprensiva di 
altre pubblicazioni dell'Associazione). 
Questo in dettaglio il pacchetto delle 
quote 1998: 

soci persona: 
• quota ordinaria, Lit. 70.000 
• quota ridotta studenti (limitata a tre 
anni), Lit . 50.000 
soci enti: 
• quota ordinaria, Lit. 200.000 
• quota ridotta, Lit. 150.000 
quota plus: 
• persone, Lit. 120.000 
• enti, Lit. 250.000 

Nella stessa seduta sono stati 
discussi ed emendati i testi del Codice 
deontologico e del Codice di comporta­
mento, da presentare poi, in questa 
stesura, al C N P R , ed anche i l 
Regolamento di disciplina, che viene 
presentato nella versione prodotta dai 
legali dell'Associazione, ed ancora non 
sottoposto alla discussione. 

Tra le altre delibere di rilievo va 
ricordata quella che riguarda il piano 
Congressi per i prossimi anni: per i l 
1998 è stato deciso di affidarne l'orga-
nizzazione al C E R della Sezione 
Liguria, sede a Genova, mentre per i l 
1999 è stata accettata la candidatura 
del C E R della Sezione Piemonte che 
ha proposto la sede di Torino. 

Altra importante decisione quella 
riguardo le linee guida sulle quali 
impostare l'attività delle Commissioni 

(segue a pag.23) 
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Reference Revìews 
Europe Annual 

Casalini Libri presenta la 
pubblicazione Referente Reviews 
Europe Annual, adesso alla terza 
annata. Con l'offerta, in lingua 
inglese, di recensioni e complete 
informazioni bibliografiche, RREA 
è uno strumento di grande utilità 
per l'identificazione e la valutazione 
di opere di consultazione pubblicate 
nei vari paesi europei e destinate a 
biblioteche accademiche e di ricerca. 

Le recensioni riassunte in Reference 
Reviews Europe Annual sono 
disponibili nel World Wide Web al 
sito http://www.rre.casalini.com, 
sotto il titolo Reference Reviews 
Europe Online. Esse derivano dalle 
recensioni pubblicate nel periodico 
trimestrale Informationsmittelfiir 
Bibliotheken, diretto dal Dr. Klaus 
Schreiber della Wurttembergische 
Landesbibliothek e pubblicato dal 
Deutsches Bibiiotheksinstitut di 
Berlino. 
Vol.l (1995), 205 pag., 
I S B N 88-85297-16-1, L i t . 24.000 
Voi. 2 (1996), 199 pag., 
I S B N 88-85297-28-5, L i t . 45.000 
Prezzo per ordini in continuazione 
L i t . 36.000 

C a s a l i n i 
l i b r i 
Via Benedetto da Maiano 3, 
50014 Fiesole (FI) 
TeL 055/5018.1 
Fax 055/5018.201 
info@rre.casalini.com 
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l A L n a z i o n a l e 

MASTER IN GESTIONE E 
DIREZIONE DI BIBLIOTECA 

Quinta edizione - april^rfov^mbj 
dedicata ad Enjiio Bai 

1998 

V 5 -
1* 

I n f o r m a z i o n i u l t e r i o r i : 
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S e g r e t e r i a d e l M a s t e r l A I . H r e s c i a 
T e l . 030/3770777 - F ; i \0 48(W.5 
E m a i l : ial(5)mailer.bs.unicatt.ÌT 

S e g r e t e r i a d e l C o m i t a t o d i d i r e z i o n e e 
T e c n i c o s c i e n t i f i c o - M i l a n o 
D i r e z i o n e d e l l a b ib l ioteca 
Univers i tà C a t t o l i c a del S a c r o C u o r e 
T e l . 02/7234.2230/2231 - F a x 02/7234.2701 
E m a i l : b i b d i r @ m i . u n i c a t t . i t 

S e g r e t e r i a a m m i n i s t r a t i v a 
l A L N a z i o n a l e R o m a 
T e l . 06/3972.8172-3-4 - F a x 06/3972.8191 

I l M a s t e r : 

Finalità 
propone l ina esperienza 3i formazione ispirata a l 
coniugarsi d e l l a cul tura manageriale e biblioteco-
n o m i c a . Intende trasmettere teorie e concetti d i tec­
niche direz ional i c nel contempo esaminare le e s i ­
genze e le problematiche speci f iche del contesto 
i tal iano. 

Destinatari \ 
si rivolge ai responsabi l i di bibl ioteca e a tutti co lo­
ro che intendono intraprendere la carr iera d iret t iva 

Programma ' ^ 
è articolato in se i m o d u l i , de l la durata di tre g iorni 
c iascuno, che sv i luppano i seguenti contenuti: 
1) Capaci tà manageria l i in biblioteca 
2) E r o g a z i o n e , comunicaid^nc e i inmagin^ dei ser­

v i z i de l la b i b l i o i f e i ? ^ ^ ^ ' ' ' ^ - \
^ ) Project management, sviliip'pò dei s is temi di 

qualità p,-. 
4) R i s o r s e umane e control lo di gestione " ' 

- 5) S v i l u p p o e gestione del le co l lez ioni l ibrar ie 
6.) AM>licazione delle nuove tecnologie. S i c u r e z z a 

s e r v i z i d i supporto 
M o d u l o o p z i o n a l e - s o g g i o r n o s t u d i o a B o s t o n n e l 
m e s e d i l u g l i o presso l a " G r a d u a t e S c h o o l o f 
l i i b r a r y a n d I n f o r m a t i o n S c i e n c e " de l S i m m o n s 
C o l l e g e d i B o s t o n ( U S A ) c o n at testato d i p a r t e ­
c i p a z i o n e . 

L'attestato di partecipazione al Master 
conferito dal l 'Univers i tà C a t t o l i c a del S a c r o C u o r e 
di M i l a n o , verrà assegnato a coloro che avranno 
frequentato tutti e sei i m o d u l i e discusso u n a tesi 
su uno degli argomenti aifrontati durante i l percor­
so format ivo . 

Sedi del Master 
V e n e z i a , 

I s o l a di S a n G i o r g i o 

R o m a , 
Università Cattolica, Pol ic l inico " A . G e m e l l i " 



_ J J i J 

l ' I i l 
„ „ -̂^̂^̂^̂  ^̂^̂^̂^ ^̂ ^̂ P̂̂  Ŝ -̂î f̂ct • . 
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il CEN informa 

(continua da pag. 20) 
permanenti e dei Gruppi di lavoro: 
Fausto Rosa viene incaricato, una 
volta raccolte le osservazioni del CEN, 
di sottoporre ai Presidenti i l docu­
mento da lui preparato sulle procedu­
re da adottare. 

Non di secondo piano, la decisione 
di una partecipazione attiva dell'AIB 
alla discussione in vista delle prossi­
me amministrative, sollecitando i can­
didati sindaci delle grandi città a inse­
rire la questione delle biblioteche nei 
loro programmi: a cominciare da 
Napoli durante il Congresso, e quindi 
a Roma con una iniziativa il prossimo 
5 novembre alla Sala Igea. 

I l C E N si è, poi, impegnato ad 
avviare una discussione approfondita 
sul Servizio Bibliotecario Nazionale, 
che apra un dibattito fra quanti sono 
nell'Associazione interessati alla que­
stione, per definire la posizione 
dell'AIB. 

Una decisione sulla struttura, ma 
con forte valenza esterna, è stata quel­
la di costituire l'Ufficio stampa e pub­
bliche relazioni, affidato alla socia 
Simonetta Buttò, che si avvarrà della 

collaborazione di una giornalista pro­
fessionista. 

I l CEN, dopo essere stato informa­
to dal Presidente sullo stato dell'arte 
del progetto Mediateca 2000 e 
dell'attività svolta al riguardo, ha poi 
discusso di alcuni progetti ancora da 
definire, ma all'attenzione già dei suoi 
componenti, e ha tra l'altro stigmatiz­
zato i l caso della Bib l io teca di 
Follonica, considerando opportuno 
affidare alla Commissione che si occu­
perà delle Biblioteche pubbliche la 
certificazione di criteri sugli scarti che 
pongano i colleghi al riparo da analo­
ghe speculazioni. 

Riunione del CNPR 
del 27 settembre 1997 

I l 27 settembre si è riunito a Roma 
il Consiglio Nazionale dei Presidenti 
Regionali che ha affrontato alcune 
questioni di rilievo nella vita associati­
va: a cominciare dall'aggiornamento 
delle quote, ritenendo valido i l pac­
chetto proposto dal C E N , all'esame 
dei testi dei Codici deontologico e di 
comportamento e sul Regolamento di 
disciplina. La discussione è stata viva­

ce e ricca di contributi, soprattutto sul 
codice di comportamento. Ne è stato 
generalmente apprezzato l'impegno 
per la correttezza e la trasparenza, ma 
in alcune Sezioni si è manifestata 
l'esigenza di norme più dettagliate e 
stringenti, mentre in altre sono emer­
se alcune perplessità sui vincoli che 
esso può porre all'attività associativa. 
Sono state, quindi, preannunciate 
proposte di emendamento che verran­
no presentate all'Assemblea di Napoli. 

I l CNPR esprime parere favorevole 
a l la proposta del C E N sul piano 
Congressi 1998-1999 (Genova e 
Torino come sedi) e quindi conviene 
sulla proposta di discutere al prossi­
mo CNPR il documento del CEN pre­
disposto da Rosa riguardo le 
Commissioni permanenti e i Gruppi 
di lavoro, pur concordando in linea di 
massima con alcune impostazioni già 
accennate, e di esprimere in quella 
sede il proprio parere. 

I l CNPR viene informato su alcune 
iniziative in corso, che l i vedrà coin­
volti, come Mediateca 2000 e la candi­
datura di Roma al Congresso IFLA del 
2003. • 
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Consulenza 

Assistenza tecnica 

Studi di compatibilità 

I N O S T R I P R O D O T T I 

E P I F A N O 

La nuova linea in legno massello che esprime 
l'evoluzione della Gonzagarredi. 

^ B A B E L E 

Fi modello tradizionale che ha affermato la 
Gonzagarredi sul mercato delle biblioteche. 

S I M P L I C I O 

Lo scaffale Simplicio si adatta a qualsiasi tipo 
di documento, esposizione e composizione. 

L A T E M A R 

*< Lo scaffale economico in metallo dotaio di una 
maggiore capienza che unisce la funzionalità 
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0IB 
nuove accessioni della biblioteca 

a cura di Ilaria Brancatisano 

Accueillir, orienter, informer : l'organisa-
tion des services aux publics dans le bi-
bl iothèques / par Bertrand Calenge. - Paris : 
Cercle de la librairie, c 1996. - 429 p. ; 24 cm. 
- (Collection bibl io lhèques) . - Ree. in «Bol­
lettino AIB», 37 (1997), n. 2, p. 214-216. 
I S B N 2-7654-0625-1 : F F 250. - AIB/6057. 

Amministrazione e diritto nel Ministero per 
i beni culturali e ambientali : l'assistente, il 
funzionario amministrativo, il ragioniere. -
Manziana : Vecchiarelli, cl994. - 317 p. i 24 
cm. - Tit. sul dorso: Amministrazione e di­
ritto nel MBCA. L . 35.000. - AIB/6049. 

Archivi, manoscritti e documenti : manuale 
di catalogazione per archivi storici, società 
storiche e biblioteche che possiedono ma­
noscritti / redatto da Steven L . Hensen. - E d . 
it. - San Miniato : Archilab, 1996 . - X , 268 
p. ; 24 cm. - Traduzione basata sulla secon­
da edizione di "Archives, personal papers, 
and manuscripts", pubblicato nel 1989 dal­
la Soc ie ty of A m e r i c a n a r c h i v i s t s . -
AIB/6076. 

L'automazione delle biblioteche nel Veneto 
: dalla catalogazione all'informazione / a cu­
ra di Chiara Rabitti ; con il patrocinio della 

Regione Veneto e il contributo del CNR. -
Venezia : Fondazione Scientifica Querini 
Stampalia, stampa 1996. - 95 p. ; 30 cm. -
(Seminari Angela Vinay). - (Collana Queri-
niana ; 23). - Atti del seminario tenuto a Ve­
nezia il 15-16 dicembre 1995. - In testa al 
front.: F o n d a z i o n e sc ient i f i ca Q u e r i n i 
Stampalia. Provincia di Venezia, Assessora­
to alla cultura. Comune di Venezia, Sistema 
bibliotecario urbano. Associazione italiana 
b iblioteche, Sezione Veneto. - AIB/6038. 

A.V. in public and school libraries : selec-
tion and policy issues / Margaret J . Hughes, 
Bill Katz editors. - New York [etc] : The 
Hawoith Press, ci994. - 1] 
I S B N 1-56024-461-5 : $ 39.95. - AIB/6054. 

Le Biblioteche comunali della Lombardia : 
dati statistici e indicatori, censimento al 
1993 / Regione Lombardia, Settore traspa­
renza e cultura, Ser\'izio biblioteche e beni 
librari e documentari. - Milano : [s.n. ], 1996 
(Milano : Regione Lombardia). - IV, 298 p. ; 
21 x29 cm. - AIB/6045. 

Biblioteche dipinte : una storia nelle immagini 
/ Maria Luisa Ricciardi ; presentazione di Al­
fredo Serrai. - Roma : Bulzoni, 1996. - 103 p. : 

63 e. di tav. ; 24 cm. - (Il Bibliotecario ; 12). - Ree. 
in «Bollettino AIB», 36 (1996), n. 4, p. 475-477. 
I S B N 88-7119-921-9 : L . 35.000. - AIB/5963. 

I l catalogo / Carlo Revelli ; in collaboi-azio-
ne con Giulia Visintin. - Milano : Bibliogra­
fica, ci996. - 462 p. : ili. ; 25 cm. - (I manua­
li della biblioteca ; 1). 
I S B N 88-7075-366-2 : L . 90.000. - AIB/6077. 

Cyberhounds's : guide to Internet databases 
/ Gwen Turecki, editor ; Marc Faerber asso­
ciate editor. - [2nd ed.]. - Detroit : Gale Re­
search, cl996. - X L , 1062 ; 28 cm. - Include 
indici per: host/provider; formato; referen­
te; soggetto; nome. - Ree. in «Bo l l e t t ino 
AIB», 37 (1997), n . 2, p. 237-238. 
I S B N 0-7876-0935-8 : £ 75. - AIB/6044. 

Désherber en bibliothèque : manuel pratique 
de révision des coUections / par Francoise 
Gaudet et Claudine Lieber ; avec la collabo-
ration de Jean-Marie Arnoult, Henri Comte, 
Hubert Dupuy, Viviane Ezratty, Francoise 
Leveque ; préface de Michel Melot. - Paris : 
Cercle de la librairie, cl996. - 262 p. ; 24 cm. 
- (Collection bibliothèques). - Ree. in « Bol­
lettino AIB», 37 (1997), n. 2, p. 218-220. 
I S B N 2-7654-0632-4 : F F 195. - AIB/6065. 

Lettercitura 
Italianci, 
Aggiornament€^ 
Bibliografico 
IN OCCASIONE DEL XLIII^ CONGRESSO AIB 
OFFERTA AI NUOVI ABBONATI DI Lèi AB: 

Tutti g l i u n d i c i n u m e r i a r r e t r a t i (anni 1990-1996) 

AURE 1,100.000 2.200.000 
Alcione Edizioni 

Via Kobler, 8 - 34149 Trieste • Tel/Fax: 055/2347465 - Tel/Fojc: 040/395526 
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A b b i a m o r icevu to 

Nuove facoltà e mondo del lavoro 

M i è stato segnalato da alcuni 
studenti e laureati della Fa­
coltà di Conservazione dei be­

ni culturali dell'Università della Tuscia 
che alla fine di agosto è apparsa su un 
importante quotidiano nazionale un'in­
serzione per la ricerca di giovani lau­
reati da impiegare in attività di «catalo­
gazione, soggettazione e classificazione 
di testi». Agli aspiranti si richiedeva il 
possesso della laurea in Lettere e la co­
noscenza delle lingue inglese e francese, 
mentre veniva indicato che sarebbero 
stati considerati come titoli preferenzia­
li il diploma della Scuola speciale per ar­
chivisti e bibliotecari e l'aver avuto ana­
loghe esperienze nel settore. 

Mentre ci è sembrato molto serio 
l'aver richiesto ai candidati alcuni re­
quisiti come il diploma della SSAB o la 
conoscenza delle lingue straniere, a noi 
è parso strano che non fossero presi in 
considerazione i laureati dell'indirizzo 
archivistico-librario dei corsi di laurea 
in Conservazione dei beni culturali e 
che si privilegiassero invece quanti pro-
x'engono dalle Facoltà di Lettere, le qua­
li non forniscono alcuna competenza 
specifica a chi intenda avviarsi al lavoro 
di catalogazione e presso le quali spesso 
non è possibile sostenere neppure un 
esame dell'area biblioteconomica. Ho 
preso carta e penna e, per segnalare 
questa incongruenza, ho scritto all'indi­
rizzo pubblicato nell'inserzione. 

Se ora scrivo anche a voi e se chiedo 
ospitalità ad «AIE Notizie» non è solo 
per difendere i nostri studenti da una 
discriminazione incredibile, ma è an­
che perché credo che si possa approfit­
tare dell'occasione per provare a fare 
un po' di chiarezza. Non è infatti la pri­
ma volta che accadono cose di questo 
genere e non è infrequente i l caso di 
bandi di concorso ai quah non possono 
partecipare i laureati in Consei-vazione 
dei beni culturali. Ciò a volte può esse­
re dovuto al fatto che gli enti che ricer­
cano personale ignorano l'esistenza di 
questi corsi di laurea, che ormai però 
operano da parecchi anni e che sono 
stati attivati in numerose sedi universi­
tarie. Temo anche, però, che la causa 
possa essere attribuita all'infelice de­

nominazione di questi corsi, che non 
corrisponde se non in minima parte ai 
loro contenuti. Infatti, i nostri studenti 
prima di arrivare alla laurea sostengo­
no almeno 24 esami, di cui circa 15 (il 
numero può variare a seconda dei pia­
ni di studio e delle discipline attivate 
nelle varie facoltà) relativi alle discipli­
ne dell'indirizzo. Di queste al massimo 
quattro o cinque riguardano i problemi 
della conservazione e della tutela, men­
tre sono almeno il doppio quelle che af­
frontano i temi del trattamento 
dell'informazione e dei documenti, e 
della gestione delle biblioteche. In al­
cune sedi come quella in cui lavoro, i 
corsi sono spesso integrati da esercita­
zioni e da esperienze di laboratorio: ov­
viamente, il nostro scopo è quello di 
contribuire alla formazione culturale e 
non solo professionale di quanti inten­
dono fare il bibliotecario, e cercare di 
fornire loro gli strumenti critici con i 
quali comprendere, applicare e far 
avanzare i fondamenti della professio­
ne e le tecniche che vi si applicano. 

Ho ritenuto doverosa tale segnalazio­
ne, senza per questo ignorare i limiti e le 
contraddizioni dei nostri corsi di laurea, 
né dimenticando la necessità di una lo­
ro riforma, obiettivo per il quale molti si 
battono ma che per il momento sembra 
purtroppo ancora lontano. Al tempo 
stesso, però, sono confortato dal fatto 
che gran parte di quanti a Viterbo si lau­
reano nel nostro indirizzo riesce ad in­
serirsi, sia pure in modo spesso preca­
rio, nel mondo del lavoro ed in partico­
lare mi sembra interessante rilevare che 
quasi nessuno di loro si occupa in senso 
stretto di conservazione, mentre sono 
ormai parecchi quelli che lavorano 
all'alimentazione di basi di dati, che 
operano in centri di documentazione, o 
che hanno trovato impiego in un setto­
re che si potrebbe definire "allargato": 
non sta a me giudicare, ma penso che 
ciò sia anche il risultato di un'offerta di­
dattica ben pili vasta di quanto lasci 
supporre la pura e semplice etichettatu­
ra dei corsi di laurea in Conservazione 
dei beni culturali. 

Non è questa le sede per affrontare 
discorsi più complessi, come quello ad 
esempio sul fatto che il reclutamento 
nelle biblioteche debba essere aperto 
anche a chi è in possesso di altri titoli 
di studio, ma mi sembra quanto meno 
singolare che esso sia precluso proprio 
a chi ha seguito l'unico corso di laurea 

che è specificamente mirato a questo 
scopo. A me sembra ovvio che si debba 
come minimo ammettere ad una sele­
zione, che mi auguro rigorosa, anche i 
laureati in Conservazione. 

Giovanni SoUmine 
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L e B i b l i o t e c h e p r o v i n c i a l i : 
f u n z i o n e p u b b l i c a e r u o l o 

i s t i t u z i o n a l e 
C o n v e g n o N a z i o n a l e 

Al Ministro per i Beni Culturali 
Ai Presidenti delle Amministrazioni 

Provinciali 
Ai Presidenti Regionali 

All'Associazione Italiana Biblioteche 

I responsabili delle biblioteche pro­
vinciali d'Italia riuniti al Convegno Na­
zionale "Le biblioteche provinciali: fun­
zione pubblica e ruolo istituzionale" in 
corso a Pescara nei giorni 25 e 26 set­
tembre 1997 sottolineano, all'unani­
mità, la necessità di porre all'attenzione 
degli enti in indirizzo i seguenti punti 
imprescindibili per una corretta politica 
bibliotecaria: 
1) la rivalutazione del ruolo delle biblio­
teche provinciali quale punto di raccordo 
nell'ambito della politica bibliotecaria 
del territorio di appartenenza, ruolo da 
sempre svolto e non riconosciuto, so­
prattutto negli ultimi anni; 
2) la valorizzazione del patrimonio pos­
seduto, di notevole interesse storico-cul­
turale, che rischia di scomparire senza 
un'adeguata politica di tutela e fruizione; 
3) la necessità della salvaguardia, a livel­
lo strutturale, dei contenitori del patri­
monio librario ed emerografico poten­
ziato con l'ausilio di nuove tecnologie; 
4) la tutela ed i l riconoscimento della 
professionalità del bibliotecario e delle 
competenze specifiche richieste ad un 
Direttore di biblioteca, che non sono 
soltanto manageriali; 
5) i l maggiore coinvolgimento, da parte 
del Ministero dei B B . C C , delle bibliote­
che provinciali quali referenti naturali a 
livello di Enti Locali; 
6) la maggiore partecipazione e presa 
d'atto da parte dell'Associazione Italiana 
Biblioteche delle problematiche delle 
realtà bibliotecarie provinciali. 

Pescara, 26 settembre 1997 

i l delegato Dario D'Alessandro 
Direttore della Biblioteca 

Provinciale di Pescara 



"ellediemme" Libri dal Mondo sr 
casa editrice, centro distribuzione libri e riviste straniere 

ellediemme vuol dire: 

G e s t i o n e o p e r e i n c o n t i n u a z i o n e 

M o n o g r a f ì e 

C d - R o m 

M i c r o f o r m s 

A n t i q u a r i a t o 

R e p r i n t s 

R i c e r c h e b i b l i o g r a f ì c h e 

ma anche: 

Fast Service 
(sistema di abbonamento ai periodici) 

Controllo e spunta informatizzati 
con personale altamente qualificato, 
invio automatico dei solleciti agli editori 

Spedizione quindicinale al cliente dei periodici, 
bolla di accompagnamento con: 
Issn, titolo, anno, volume, fascicolo 

Assolvimento a norma di legge di tutte le 
procedure doganali relative a periodici 
provenienti da paesi comunitari 
o extracomunitari, compreso il pagamento 
deiriVA e la compilazione dei modelli Intrastat 

Fatturazione contestuale all'effettivo invio 
del primo fascicolo dell'annata 

Garanzia di ricevere tutti i fascicoli dell'annata 

e inoltre: 

Agenzia e distribuzione 
per l'Italia di: 

K . G . Saur 
Mixnchen, New Providence, London, Paris 
A Reed Reference Publishing Company 

Richiedete il nuovo catalogo italiano 
1997-1998 

Ì
^ l ^ "ellediemme" Libri dai Mondo sri 

Via Baccina 30, 00184 Roma 
Tei. (06) 679 747 5 

^ Fax. (06) 678 956 7 
Emaii: idm@rm.nettuno.it 



INFRASTRUTTURE INFORMATIVE P E R LA BIOMEDICINA: 
QUALI S E R V I Z I P E R L'UTENTE D E L 2000? 

Roma,4-5 dicembre 1997 

4 dicembre 1997 
ore 9.00 Registrazione 
G. Benagiano, Direttore dell'Istituto superiore di sanità 
Saluto d'apertura 
I . Poggiali, Presidente dell'Associazione italiana biblioteche 
Saluto d'apertura 

VALUTAZIONI Q U A L I T A T I V E E QUANTITATIVE 
D E I S E R V I Z I O F F E R T I 
Coordinatore; R. Caffo 
G. Solimine - Valutare l'efficacia dei servizi informativi 
A. L . Colaianni - Information services from the US National 
Library of Medicine; current and future plans 
A. Dracos, M. Della Seta - L'evoluzione del rapporto docu­
mentalista-utente; un'analisi degli attuali orientamenti 
G. Mazzitelli - Monitoraggio dei web biomedici italiani 

ore 14.30 Comunicazioni 
Coordinatore; G. Arganese 

M. Curti, A. Gelmetti, M. Rettani, C. Carrà, G. Gabutti, A. 
Zeccato - Intranet e informazione scientifica; l'esperienza di 
un istituto di ricovero e cura a carattere scientifico 
R. Ferrara, C. Mancini, D. Gentili - Cd-Rom in biblioteca; 
l'esperienza di un istituto di ricerca 
L . Vercellesi - L'organizzazione futura dei centri di infor­
mazione biomedica; sfide e opportunità 
G. Miranda, C. Gamba, A. Imbasciati, L . Vercellesi -
Criteri di valutazione di un centro di informazione medico­
scientifica; qualità intrinseca oggettiva ed utilità 
Valutazione dell'attività di un centro di documentazione 
farmaceutica; qualità oggettiva e utilità soggettiva 

venerdì 5 dicembre 1997 
ore 9.00 
U T E N T I , PRODUTTORI E P R O F E S S I O N I S T I D E L L ' I N F O R M A Z I O N E 
Coordinatore; L . Maffei 

S. Velia - Informazione per la ricerca 
C. Murphy - New trends in WHO European information 
policy 
V. Alberani, P. De Castro - I l ruolo dell'ente scientifico 
come editore; il futuro nel riflesso del passato 

V. Casolino - Produzione di informazione scientifica; strut­
turazione ed erogazione di servizi documentari 

Comunicazioni 
M. Branca - Programmi di screening oncologici 
R. Aprea, M. A. Girando, G. Scriva - L'utenza nelle bibliote­
che degli istituti ospedalieri e di ricerca 
M. Castriotta, F. Grosso, P. Melis, S. lavassi - Un'infrastrut­
tura integrata a livello europeo; il web dell'agenzia europea 
per la sicurezza e la salute sul lavoro 
E . Marinoni - Note a margine del lavoro del documentalista 
biomedico 
L . Lubiana - I l Servizio di document delivery nelle bibliote­
che di medicina della Regione Friuli-Venezia Giulia negli 
anni 1995-1996 

ore 14.30 
P R O B L E M I E M O D E L L I ORGANIZZATIVI 
Coordinatore; A. Petrucciani 
R. Ridi - Da Internet a Intranet; come cambia la comunica­
zione tra i professionisti dell'informazione 
T. Giordano - Copyright e informazione scient if ica 
nell'Unione Europea 
V. Comba, C. Bessone - Biblioteche mediche e informatica; 
integrare le risorse 
C. Basili - L'innovazione tecnologica nel recupero dell'infor­
mazione 

Comunicazioni 
L . Locche, A. Stanzani, S. Bettini - Corsi su Medline in 
biblioteca 
S. Pizzarelli, R. Cammarano - I l reperimento del documen­
to originale; un'analisi dei servizi disponibili sul mercato 
dell'informazione 
G. Valenza, R. Ricci, I . Truccolo, L . Ciolfi, A. Colombatti -
Gestione automatizzata del servizio di document delivery; 
un programma in fase di sperimentazione 
G. Cognetti - Medicina basata sull'evidenza e metodologie 
di ricerca basate sulla letteratura; nuovi utenti e nuovi ser­
vizi per la cura dei pazienti e la ricerca biomedica 

Nel corso del Convegno avrà luogo una presentazione del programma 
OVID per l'accesso elettronico ai periodici biomedici in full-text. 

Per maggiori informazioni rivolgersi alla; Segreteria scientifica del Convegno - "Infrastrutture informative per la biome­
dicina" - Sei"\izio attività editoriali. Istituto superiore di sanità. Viale Regina Elena, 299 - 00161 ROMA 
Tel.; 06/49902943; 06/49902945; Fax; 06/49902253; E-mail; Segr-sae@net.iss.it 

S C H E D A D I P A R T E C I P A Z I O N E 
(da inviare alla Segreteria scientifica) 

Cognome e nome 

Ente di appartenenza 

Indirizzo dell'ente (via) (cap) (città) 

Telefono Fax E-mail 

Qualifica 



[I|T TUTTO m pn> 

Agenda 
Seminari su Web ed edito­
ria elettronica 
(Londra, novembre 1997) 

Serie di seminar i per Web 
masters, Intranet managers ed editori 
elettronici: 
1) Authoring and Web information 
(24-25 novembre) 
2) E lec t ron ic style sheets: C S S , 
DSSSL e X L S (26-27 novembre) 
3) Portable documents (28 novembre) 
4) Web and Internet security (20-21 
novembre) 
5) X M L and network publishing tech­
nologies (17 novembre) 
6) E-commerce, E D I and the Internet 
(19 novembre) 
7) X.500 Directory: an introduction to 
the directory standards (24-25 novem­

bre) 
8) Building your directory: implemen-
ting, managing and using X.500 (26 
novembre) 
9) Lightweight directory access proto­
col (13-14 novembre) 
10) Network payment systems and 
digitai cash (17-18 novembre) 
11) Understanding IT security issues 
and techniques (18 novembre) 
12) Trusted third parties, public key 
infrastructures, certificates and X.509 
( 19 novembre) 
13) Communications, messaging and 
Internet security (20 novembre) 
14) Internet telephony (19 novembre) 
Per informazioni : Technology 
Appraisals , 82 Hampton Road, 
Twickenham, TW2 5QS, U K . Te l . : 
+ 44/181/8933986; fax: +44/181/ 
7441149; e-mail; techapp@cix.compu-
link.co.uk; http://www.techapps.co.uk 

BBCC Expo 
(Venezia, 5-8 dicembre 1997) 
"BBCC EXPO Salone dei beni 
culturali" è l'appuntamento 

fieristico italiano per gli operatori e i 
professionisti dei beni culturali, la cui 
valorizzazione è ormai un fattore stra­
tegico per lo sviluppo economico 
dell'Italia e dell'Europa. 
Per informazioni: tel.: 041/5235735; 
fax: 041/5234265; e-mail: bbccExpo® 
veneziafiere.it; Internet; www.venezia 
fiere.it. 

Software di Gestione Biblioteclie 

Multiutenza • Descrizione ISBD • Registrazione RICA e ISBD • Controllo 
Terminologico dell'Input • Authority File • Legami titolo-titolo • Abstract • 
Gestione Periodici • Gestione Acquisti • Gestione Prestiti • Gestione 
Letteratura Grigia • Tesauro • Codici a Barre • Help in linea • Funzioni di 
Download e Upload • Statistiche grafiche a colori • Gestione Sistemi 
Bibliotecari Distribuiti • Funzionamento in ambiente MS Windows™ con 
interfaccia interamente ridisegnata • Pieno rispetto Normative SBN • 
Supporto a tutti i dispositivi hardware funzionanti in Windows" • SQL 
(Structured Query Language) • Creazione On-Line senza limiti di 
numero delle Liste di Parole Chiave • Supporto 0LE2 per trasporto e 
modifica di informazioni su altre applicazioni • Predisposizione alla 
migrazione a MS Windows NT™ • Requisiti minimali dell'Hardware e del 
Software: CPU 486, 8 Mb di memoria RAM, Disco Rigido, MSDOS™ 5.0, 
Windows™ 3.1 

Online Public Access Catalogue 

Sistema di ricerca indirizzato esclusivamente all'utente finale che con­
sente attraverso un'interfaccia grafica, di accedere alla base dati in li­
nea e di effettuare le ricerche in modo totalmente guidato. 
Informa in tempo reale sulla disponibilità al prestito del libro. 

SoSeBi srl • Via Goldoni, 56 09131 Cagliari • tei. (070) 487082 • fax (070) 488990 

SoSeBi è anche Consulenza • Progettazione Sistemi Bibliotecari • Formazione • Assistenza • Teleassistenza 
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IOT TUTTO UN PO' 

Premi 
Unesco Prize for children's and 
young people's literature in the ser-
vice of tolerance 
Questo premio concerne gli autori di 
opere (novelle, brevi storie, libri illu­
strati, fumetti, non-fiction) che rien­
trano in due categorie: bambini fino 
ai 12 anni, ragazzi tra 13 e 18 anni. Le 
opere devono essere presentate dalle 
case editrici, non dagli autori, e devo­
no essere state pubblicate negli anni 
1996-1997. Le domande devono essere 
accompagnate da un riassunto in 
inglese o francese; gli editori devono 
spedire 4 copie di ogni libro presenta­
to. Le richieste non devono essere spe­
dite direttamente all'Unesco, ma alla 
Commissione nazionale per l'Unesco, 
il cui recapito italiano è: Commission 

nationale italienne pour l'Unesco, 
piazza Firenze 27, 00186 Roma, tel.: 
06/6873713; 6873723; fax; 06/6873684. 
La scadenza per la presentazione delle 
domande è il 31 dicembre 1997. 
Per u l ter ior i informazioni ; Maha 
Bulos, Unesco, 1, rue Miollis, 75732 
Paris Cedex 15, France. Te l . ; +33/ 
145/1/45684340; fax; +33/1/ 45685595; 
e-mail: m.bulos@unesco.org. 

Laura Orvieto 
È giunto ormai alla quarta edizione il 
Premio letterario Laura Orvieto dedi­
cato a una donna che dedicò gran 
parte della propria vita ai problemi 
del l ' infanzia , a l la let teratura e a 
un'intensa attività filantropica. 
Quest'anno il premio è dedicato a testi 
inediti di non oltre 100 cartelle per gio­
vani lettori di un'età compresa tra gli 
11 e i 14 anni, scritti da autori italiani. 
Le opere in concorso devono essere 

L A B I B L I O T E C A C H E P I A C E 
u s e r sa t i s fac t ion e d e f f i cac ia de i s e r v i z i 

C a g l i a r i 20-21 N o v e m b r e 1997 

20 Novembre ore 9,30 • Giorgio Fiorese 
Facoltà di Architettura 

Presiede; Pasquale Moscia Università di Milano 
Presidente AIB 1 Sardegna • Salvatore Fois 

Architetto progettista 
Saluti delle autorità Biblioteca di Sorso 
Relazione introduttiva 

Pasquale Moscia 
Presidente AIB/Sardegna 21 Novembre ore 9,30 

"Utente e valutazione dell'efficacia Presiede: Pasquale Moscia 
del servizio" Presidente AIB/Sardegna 

• Giovanni Solimine 
Università di Viterbo "Il cittadino-utente e la biblioteca 

• Vincenzo Lo Moro che funziona" 
ISTAT • Igino Poggiali 

• Michèle Roseo Presidente Nazionale AIB 
Consulente aziendale qualità e • Carlo Rienzi 
formazione Presidente Nazionale CODA-

• Giuseppina Filacchione CONS 
Ricercatrice CNR • Sottosegretario 

Ministero Funzione Pubblica 
• Grazia Olivari 

20 Novembre ore 15,30 Biblioteca di Roccapalumba 
Presiede: Beniamino Orrù (PA) premio "Cento progetti al 

Vicepresidente AIB/Sardegna servizio del cittadino" Vicepresidente AIB/Sardegna 
• Giancarlo Armano 

"Gli spazi della biblioteca efficace" Biblioteca di Castelfiorentino 
• Antonello Agnoli (FI) premio "Cento progetti al 

Biblioteca di Spinea servizio del cittadino" 

incentrate su temi adatti allo sviluppo 
psicologico dei ragazzi del triennio 
della scuola media, quali ad esempio i 
rapporti generazionali, i rapporti dif­
ficili con i diversi, l'integrazione raz­
ziale e la tolleranza, i l rapporto con 
l'ambiente e con la natura, la vita sco­
lastica e gli amici, lo sport. I mano­
scritti dovranno pervenire entro il 30 
novembre 1997. 
Al primo classificato andrà un premio 
di L . 10.000.000, al secondo di L . 
5.000.000. 
Per informazioni : Fondazione 
"Premio Laura Orvieto", via Maggio 
42, Firenze. Tel. 055/697877, 697981, 
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T H E B R I T I S H L I B R A R Y 

s h r i n k t h e WOrlcf 

i n s i d e 
Con ta t t a tec i p resso la Br i t i sh L ib ra ry 

Tel:+44 1937 546698 

Fax:+44 1937 546697 

Posta elettronica: inside-info@bl.uk 

http://www.bl.uk/inside/overview.htnnl 

o contratte il nostro agente.The British CounciI 

Tel 06 478141 

Fax 06 4814206 

Posta elettronica: bcrome@itcaspur.caspuritt 

Ricerca Ordinazione Consegna 

Volete restare in contatto con il mondo 
dell'informazione in continua espansione? 

Come decidete cosa leggere e cosa ignorare? 

La British Library vi può aiutare. 

Come? 

Offrendovi inside w e b 

Cos'è inside web? 

inside web è un servizio informativo che 
fornisce l'accesso, tramite il World Wide Web, 
a oltre IO milioni di articoli tratti da 20.000 
periodici e 16.000 conferenze conservati 
presso la British Library. 

Come posso saperne di più su inside web? 

Venite a trovare il personale della British 
Library per una dimostrazione di inside web 
presso A lB Bibliotexpo '97, E79-E80, 
Pavillion9. 
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/ nostri servizi specializzati comprendono: 

"'Tutte ie materie e aree linguistiche. 

* Uno stock di antiquariato di più di due milioni di volumi, da titoli 
molto rari a riviste recenti. 

* L'assortimento più consistente al mondo di reprints di opere 
importanti, da molto tempo esaurite e non reperibili da nessun'allra 
fonte. 

* Un servizio internazionale di reperimento che ci permette di localizzare 
e fornire preventivi per quei titoli che non potessero essere 
prontamente forniti dal nostro magazzino. 

* Acquisto e permuta di collezioni e volumi. 
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Inviamo sempre con sollecitiicline bibliografie speciali nei Vostri campi eli 
interesse o preventivi specifici relativi a ogni tipo di lacuna nel Vostro 

catalogo di periodici o di opere in continuazione. 

**************** * * 

S C H M I D T P E R I O D I C A L S GmbH 
D-83075 Bnd Feiliibacli - G E R M A N Y 
Tel: +49 80 64 221 
Fax: +49 80 64 557 
L-mail: info@backsets.coiii 
Il ttp://vvww.backscts.coin 


